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Signore 



* \ *'v 






Non ignobile stimolo di olle interesse 
o basso motivo cV indegna adulazione 
sono le cagioni , per cui io mi presen- 
to a voi con in mano la presente ope- 
ra del Chiarissimo Pi'of. Prociiaska 
tradotta dall ’ Illustre 9 Prof. Paggi di 
cui ho cercato di dare la prima Edi- 
zione Napolitana. Un’ opera , nella quale 
si tratta di un te stativo dell’ esposi- 
zione DELLE LEGGI POLARI ? E D£LL* USO 
DELLE MEDESIME ALLA SPIEGAZIONE DELLE 
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az torti de* corpi organici , a chi altro 
era più conveniente venisse indrizzata 
Se non a voi , che con tanto vantaggio 
professate le Scienze fisiche , ed Ana- 
tomiche in vantaggio della Medicina ? 
La vostra premurosa cura nell * istitui- 
re la gioventù medica dalla Cattedra , 
ed al letto degl' infermi in un grande 
Ospedale , la celebrità di tanti vostri 
allievi sparsi in varie parti del Regno 
ed in Sicilia , V impegno con cui vi 
applicate alla guarigione de* vostri in- 
fermi , dimostrano abbastanza lo zelo 
che avete per V avanzamento dell * arte 
alla quale dedicate le vostre * continue 
fatiche. 1 

Non is degnate pertanto di accettare 
quest 3 atto di riconoscenza , eh 3 è il 
solo che vi può offrire il 

r Vost. div. Ser. Obb. 

‘ . Raffaele di Napoli y 
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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE 
CIO: BATTISTA RAGGI , DI PAVIA. 




P ochi secoli al pari dei due ultimi tra- 
scorsi ponno vantare tante , epoche lumi - 
& Dose per gli avanzamenti e le scoperte 
nélle Scienze Fisiche , che onorano in un 
grado esimio Y umano intendimento. Ogni 
Nazione > ogiii suolo sembraron direi quasi 
gareggiare nel produrre e nutrir Uomini, 
che avessero a lasciar dietro di loro un 
nome immortale , non tanto per aver . essi 
con sovra umana facoltà indagati i feno- 
meni naturali , quanto per aver dedotte 
delle leggi, che non solo riescirono di 
soddisfazione allo spirito , ma anche di 
grandissima utilità neir applicazione delle 
medesime ai bisogni dell* umana vita. li 
celeberrimo Newton , traendo dai fatti 
particolari le leggi generali riguardanti la 
Ju.ce , e la gravitazione &i è reso superio- 

• # i ‘ 
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re a qualunque encomio (*). I genj di 
Linneo e di Buffon furono tanto ammi- 
rati , perché seppero estendersi a fissare 
le più belle generalità , che formano al 
dì d’oggi i principali cardini della Storia 
]N aturale. Brown tentando di subordinare 
tutte* le malattie al sistema delle due dia- 
tesi ha potuto fissare un’ epoca delle più 
rimarchevoli tra i fasti della Medicina. L - 
elettricità manegiata dai Branklia^ Kawén- 
disch , Galvani , e soprattutto dell’ im- 
pareggiabil - Conte V olta , ed arricchita dal ^ 
medesimo di molti ritrovati , e preziosi 
stromenti , viene», ora dai Davy , e dai 
Próchaska riguardata come una legge spar- 
sa per tutta la natura, generalizzata alla 
Spiegazione di quanti fenomeni si presen-, 
la-no agli occhi de’ Filosofi indagatori. E 
appunto dietro i prirfcipj stabiliti dai su- 
mentovati- valenti personaggi , e i più re- 
centi travagli de’ medesimi , e principal- 
mente dell' 5 esperienze del signor Davy , 
che V Autore ha fondato quest’ opuscolo, 
di cui ' impresi la traduzione , perchè il 

1 * ■ ■ — * — > 

XpVA tulli è noto 1’ Epitaffio. posto sulla tomba di questo 
- prima ’ uomo ,, Gralulanlar sibi mortaks tale+qc tantum est* 
stìs$fi fiumani generis aecus* ' 

»/ • 
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complesso delle dottrine contenutevi mi 
sembrò assolutamente della massima im- * 
portanza , e degno dell’attenzione de’ Fi- 
sici e Naturalisti , ed anche de’ Fisiologi 
e Patologi , quantunque il signor Pro - 
chaska ne esponga il titolo sotto il mo- 
desto nome di Tfntativo Empirico. Io 
non mi farò qui ad esaminare , se T elet- 
tricità sia una specie di movimento, sic- 
come egli opina , od all’ incontro un flui- 
do , mentre dirò col medesimo , hoc sci- 
ve quidem 'panini ad nostmm scopum 
conferì , sed sufficit , si phaenomena , 
et effcctus nobis cogniti sint (*) , certo 
è , che le prove , che egli adduce non 
sono meno valenti di quelle ,* che pon 
mettersi in campo dai sostenitori del flui- 
do, la di cui esistenza non cade sotto i 
sensi , quantunque 1’ analogia in certo 
qual modo gli favorisca avendo riguardo 
alla proprietà stessa de’ corpi solidi di pren- 
dere 'un abito gasi fediti c?? èd ài casi detti 
fomiti contagiosi ,W qiikli abbenchè noo * 
puossi negare, che sieno corpi, pure Ven- 

' > ! ■ " •* 1 1 - ■- — 

(*) V. I' opusc. a questo precedente ,, Anat, Phisiolog. de 
vrga/iisrno Coryoris Immani, q : O , 
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gono da Sprcngel annoverati agli impon- , 
; deràbili. Con quanti assennati raziocinj 
f- P er ^ dedotti dai fatti , il nostro Autore 
. subordini il Magnetismo ad una modifì- 
/ cazione dell’ elettricità , dia ragione di 
tutti i fenomeni , e le metamorfosi , che • 
offrono i corpi inorganici mediante le at- 
trazioni , e ripulsioni elettriche prodotte 
dalle varie tensioni nascenti dal processo 
di contatto , mentre P attrazione univer- 
sale , e molecolare non danno di tutti 
ragione , e risguardi P elettricità come una 
forza opposta alle medesime , finalmente 
stabilisca essere la vita organica a consi- 
derarsi come un processo galvanico-chimi- 
co originatosi dal contatto de’ solidi e 
• fluidi , il di cui risultato è una tensione 
particolare de* singoli organi confluenti in 
una tensione universale del corpo , e co- 
me dietro tali principj spieghi tanto le 
così dette funzioni animali , quanto le or- 
ganiche , abbenchèwegb confessi , che ci 
troviamo ancor beri lontani dal poter da- 
re la causale di ciascun naturai prodotto, 
e di spiegare come P attrazione e ripul- 
sione polare agiscano reciprocamente Puna P 
sull'altra' in ciascun processo organico , lo 
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giudicheranno coloro, che sanno attenersi 
alle leggi generali , che al certo sono po- 
che colle quali la natura agisce semplice- 
mente , e non coloro , che amano di mol- 
tiplicarne le fòrze , fiorimi vagitemeli ra - 
tionem nulLatenus interpellare volu- 
mus (*). . ^ 

Io non ignoro , che Y illustre Conte 
Volta, il di cui parere, in fatto di elet-* 
tricità deve ài certo essere assai valutato, 
in una memoria pubblicatasi nell’ anno 
1814 in Pavia dall' unico degno di lui 
successore che poesà vantare 1 \ Italia , il 
celebre Professore C onfigliacchi , mostrò 
aver del tutto abbandonato l’opinione re- 
lativa all' elettricità galvanica animale, ve- 
nendo questa da lui considerata , come 
una elettricit|i artificiale ed estrinseca agli 
organi, e non diversa da quella ,< che Y 
esperienza dimostra eccitarsi pei mutuo 
contatto di conduttori diversi , al che egli 
assicura essersi soscritti anche _ i celebri 

Tiberio , Cavallo ed Humbold (**). Ma 

< • * 

■ ■ ■■ . --- » . 

* V 

(*) Lib. rii. - 

(**) V. Memoria sull’ identità dii fluido galvanico ed elet- 
trico. • 

/- t - / ' ■ »» '>• . 
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parecchj fenomeni , che tormentano inva- 
no l’ingegno dei Fisici sembrano venir* 
rischiarati nei corpi animali viventi dalla 
.così detta elettricità < organica , e talora 
anche dalla combinazione , ed azione si- 
multanea di questa colla artificiale , od 
esterna. Non è , che essa per Y essenza 
debba riguardarsi come un’elettricità dif- 
ferente dalla comune , giacché nasce dalle 
medesime circostanze , d’ onde vien gene- 
rata quest’ ultima , che anzi si dà il no- 
me di Galvanica all’ elettricità , che vien 
eccitata, dalla Pila Voltiana. L’elettrici- 
tà non è , che una sola ed unica nella - 
natura, essa è dovunque la stessa, quan-< 
tunque la di lei azione si modifichi nella 
di lei quantità e qualità. Ne’ corpi orga- 
nizzati i diversi principi , ch^ vengono a 
contatto sono nello stesso tempo eccita- 
tori , e conduttori dell’ elettricità genera- 
ta. Questa elettricità, dice l’Autore, non 
si manifesta all’ elettrometro , e non è ne- 
cessario , che dimostri la di lei esistenza 
per mezzo di contrazioni straordinare. L’ 
azione dell’elettricità organica però è più 
forte nella vita che non nella morte, dal 
massimo grado d’ azione , essa può di- 
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scendere sino allo zero. Nelle parti mor- 
te è languente , ma non perciò tosto si 
toglie , perchè i fluidi contenuti ne* vasi 
non puonsi del tutto evacuare , * anzi so- 
no misti alle parti solide, quindi il pro- 
cessò elettrico continua sino -che è possi- 
bile , e termina finalmente per mancanza' 
di circolo , e quindi della rinnovazione 
degli umori , e? ne subentra la total pu- 
trefazione la quale non è che un elleno 
del proces$p elèttrico. Egli è sotto que- 
sto rapporto che O ken ha detto In clem ; 
reislanfe liegt das Princip des Lebens 
fur das Thìer , and das Blut ist das 
notwendige Mìttegliéd de? . thierischen 
Galvanismus (*). Continuando pertanto 
anche belle patti recise il processo elet- 
trico per qualche tempo , si comprenda 
come per mezzo di un conduttore me- 
tallico possa T elettricità produrre le con- 
trazioni delie parti suddette! 1 

Reinhold , e Philitcs già aveano cer- 
cato di spiegare i fenomeni vitali per mez- 
zo di un pnicessoi , elettrico animale. Lo 



•». i a 



b: 



. - (*) ! Àtiris sdes Systems des Biologie Zum Ei huìe Scine»' Voi'- 
lesiuigt» pag. 89. , Gottlugen »8i5. n j •• ' 9 
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spiritoso Oken or or citato paragonò il 

cuore ad un cono galvanico , e conobbe 
l'importanza dell* eterogeneità del sangue 
venoso ed arterioso , e la loro varia azio- 
ne Sui due ventricoli (*). 

Non si può certamente mettere in oblio 
P elettricità organica, nel tempo in cui i 
migliori Fisici e Patologi , ed anche Pra- 
tici ne fanno un uso sì frequente alla spie- 
gazione de' fenomeni vitali tanto apparen- 
ti nello stato di salute , che di malattia. 
I celebri Sprengel (**) , ed Hart- 
mann (***) oltre di riconoscere un proces- 
so galvanico elettrico proprio di ciascun 
organo, ammettono in causa di certe ma- 
lattie 1’ alterazione del medesimo , ed i 
contagj riguardano come il prodotto di 



(*) Idem 5 das Herz ist der galvaniche Konus , dcr durch 
Scine heterogeacn Platten als die beiden Her/.kamniern , und 
durch das Blut in rastloser Thàtigkeit erhallem wird. Die 
Herzkainmern sind sich heterogen , wie die beiden Metall- 
plattea der voìtaischen Sanie. 

Palhologia generali* , tom. III. Amslelodami 

(***) In dem Thierischen Orgunìsmus , welcher aus der 
Verbindungeri dieser zwei Hauptsistem ( «Hant System und 
Oefasz System ) und dem Flussigen gebildet wird herascht 
min der Lebens proces , welchernach meiner Uber zengen 
niehts anders ist , als gal wanischer proces in organischer for- 
me4| V. Theorie des austetenden Tyfhns , Wienn i8ia. 
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tin processo galvanico nel corpo animale 
vivente (*). Dovremo noi forse un gior- 
no sostituire le parole, Tensione elettrica 
universale e parziale , a quelle di parzia-* 
le ed universale eccitamento ? Ulteriori 
travagli nelle traccie deir Autore , al cer- 
to ne convinceranno , die la teoria delle 
leggi polari potrà oltrepassare i limiti, che 
egli si è prefisso, e ne fornirà dei risul- 
tati più importanti , che non quello di 
una spiegazione de’ fenomeni naturali più 
conforme alla natura j quantunque questo 
stesso debba già considerarsi come un gran 
passo nella rettificazione di molte idee ab- 
bracciate sott' altro aspetto* 




* • 



1 ■■■■ ■■ ■ 1 1 

' » • • * 

(*) Sie siati das product einès chemisch-anrmalischeq. Zer- 
•etsungs-Prozesses oder cines galwanischca Prozesses , am 
Lebenden Thierischeu Korper. Kett»s Wesep dar ExauS 
tàsare £lC> -farli aftgghnrg l8l4» 
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lla ,è una indubitabile verità , che le 
-diverse maniere d 5 esisterei di tutti i cor- 
pi organici ed inorganici relativamente al- 
la loro causalità sono ip , uno stretto le- 
game fra loro , e che non puossi compren- 
dere e spiegare il modo di essere di un 
corpo qualunque senza unirvi , e colle- 
garvi quello di un altro,* Questa unione 
e il cambiamento de’ corpi , che da essa 
proviene devono riconoscere^ per base e 
causa una legge universale , giusta la qua- 
le i corpi agiscono reciprocamente Ira lo- 
ro , e r esposizione di queste leggi trat- 
ta dagli avvenimenti e fenomeni naturali, 
ella deve sempre -apporsi a lucro per Fin- 
terà scienza della Natura , quantunque si- 
no a qui non debba provenirne , se non 
che ima maniera più conforme alla Natu- 
ra di rappresentare i di lei processi e le 
di lei produzioni. Fra tutti i Naturalisti, 
ai quali non sono sconosciute le nuove 
«coperrte sull 5 Elettricità > regna una sol 
Voce , che cioè ‘ dai ritrovato dell 5 Elet- 
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kicità Galvanica , e principalmente della 
Pila \ oltiana , e di lei azione una gran 
luce ne sia derivala , per tutta la Fisica, 
che prima neppur si poteva prevedere. 
Questa scoperta fece nascere in molti Na- 
turalisti Y opinione , che una tal potenza 
a dir vero non ancor conoseiuta nella di 
lei essenza , ma ovunque sparsa per tut- 
ta la Natura , debba riguardarsi sjccome 
upa forza naturale superiore a tutte le 
altre dalla quale dipendono tutti i Reci- 
proci cambiamenti , ossia le azioni Pola- 
ri de* corpi. In questo senso pertanto le 
Polarità hanno il loro fondamento in usa 
lorza , che regna in tutto P Universo , e 
che si osserva a preferenza Bell* Elettrici- 
tà. la quale la natura a- noi presenta in 
, una infinita varietà 9 causata da una jper- 
petua inclinazione per la divergenza e con- 
vergenza ( ripulsione ed attrazione ) , e 
da cui trae origine tutto ciò , noi chia- 
miamo Chimico Dinamico o Meccanico. 
Ne siegue quindi , che noi parliamo nel- 
la Fisica dell* Elettricità come di un prin- 
cipale , e da tutti gii altri affatto , diviso 
fenomeno , perchè egli è piuttosto di, lut- 
ati gli altri la raptsa e lajiasj._ 
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Dietro tal supposto io già testé mi pro- 
vai nella mia opera: Disquisitio Anato- 
mico-Physiologica de Organismo Corpo-, 
ris Sumani , ejusque Processus vitdlis * 
di rischiarare il processo vitale dietro le 
leggi Galvaniche , e da ulteriori pensamen- 
ti sopra questo oggetto , come tendende 
al rischiarimento , ed alla correzione di 
quella prova , ne derivò questo scritto , 
il quale io credo può dar luogo ad ulte-* 
riori discussioni de’ Naturalisti , e de' Fi- 
siologi principalmente. Egli non è pro- 
priamente , che una serie di fatti, e sta- 
bilite conseguenze , le quali siccome io 
spero non saranno del tutto erronee , qua- 
li ponuo a taluno sembraré*, e òhe ver- 
tono sulla denominazione , e realta della 
polarità , che i moderni Naturalisti , e 
Medici hanno preso all* oggetto di dira- 
dare quell' oscurità che regna pur anco 
assai nei fenomeni della natura. Io già 
prevedo , che tutti i leggitori non saran- 
no della mia opinione , . principalmente 
quelli , che sono già abituati a trattare i 
> fenomeni naturali giusto un altro modo 
•di vedere , e quindi mal volentieri cam- 
biano con un nuovo , un sistema già una 
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nfìa volta con predilezione , o con agio 
abbracciato j ciò nullameno io credo, che 
la realtà , e la preferenza del sistema po- 
lare , a poco a poco verrà presa in con- 
siderazione al rischiarimento de* fenomeni 
naturali , perchè egli è secondo la mia 
esperienza il più naturale, e dai fenome- 
ni naturali proviene , sui quali dobbiamo 
pure una volta convenire , se vogliamo 
ancor fare de" progressi considerabili nel- 
la conoscenza della natura. 

Possa questo picciol tentativo , di riu- 
nire cioè tutte le facoltà della natura sot- 
to un sol punto di vista , non totalmen- 
te dispiacere ali* erudito lettore , e pos- 
sa divenire cagione , che la scienza delle 
leggi naturali polari venga approssimata 
alla di lei perfezione (*). 

, / 

✓ 

(*) A maggior rischiarimento del contenuto in questo opn- 
•culo il Traduttore ha creduto bene di corredarlo di note } 
che a differenza di quelle dell’ Autore sono marcate col l’aste- 
risco. In que’ luoghi principalmente ove le idee dello Scritto- 
re richiamano altre già esposte dal medesimo nella citata De- 
sqiiisitio Anatomica Phisiologica etc. si è procurato di trarre in 
parte le note stesse da questa Dissertazione , acciochè l’Ope- 
retta , che si presenta al Pubblico tradotta non lasciasse il 
lettore imperfette in qualunque pozione relativa potesse egli 
desiderare. 

a 
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Esposizione della nozione e delP essenza 
delle Leggi naturali polari . 

1. No, ritroviamo , cliei curiosi della natura 
hanno attaccate varie nozioni alla denominazio- 
ne di una polarità , mentre con esse dinotaro- 
no diversi fenomeni naturali , che eglino con 
scrupolosa indagine osservarono aver luogo nei 
corpi , quali fenomeni loro sembrarono aver 
1’ un coll’ altro uno stretto rapporto. Per espor- 
re adequatamele qual carattere debbano of- 
frire i fenomeni naturali , clic sono sottoposti 
alle leggi della polarità naturale ; credetti far 
meglio il riferire primieramente le diverse idee, 
che i naturalisti col nome di polo hanno ab- 
bracciate per potere determinare poi qual fe- 
nomeno della natura siegua questa , o quella 
legge della polarità. Egb è noto > che si die- 
de primieramente il nome di poli ai due op- 
posti punti dell’ asse del mondo quale si è im- 
maginato nel globo celeste , di cui 1’ uno è al 
Nord , e V altro al Sud , e intorno ai quali 
tutti gli altri corpi celesti si movono in circo- 
lo , perciò si fece uso della parola tonti lo stes- 
so che cardo mundi* Questa nozione venne pur 
riferita al globo terrestre , e si distinse pari- 
menti iu questo il polo del Nord , e il polo del 
Sud ( artico > ed antartico) , i quali pure si rap- 



* 
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so 

presentano riuniti per un solo asse , intorno a 
cui questo pianeta si agira nello spazio di 
ventiquattro ore dall’ Est , all’ Ovest. Appare da 
ciò , che la denominazione di polarità venne 
primieramente usata dagli astronomi , i quali 
sotto questo titolo hanno voluto indicare un 
dato punto fisso ed immobile con <ui i moti 
rotatorj , e circolari di tutti i corpi celesti han- 
no un certo rapporto. 

a. Un’ altra idea tutta' affatto differente da 
questa si è combinata al nome di polarità al- 
lorché si scoperse la facoltà di una appesa 
magnete, o di un ago magnetico di pendere 
cioè con un lato verso il Sud , e di volgersi 
coll’altro verso ih Nord , per il che han rice- 
vuto queste parti opposte del corpo magnetico 
il nome di poli , e cosi pure l’ uno di polo del 
Nord , e l’ altro di polo del Sud , e come an- 
che altri vogliono di positivo e negativo. 

In seguito i Fisici ,tra i quali già si annove- 
rava William Gilbert per mezzo di più pro- 
fonde indagini hanno scoperto , che i differenti 
poli di una magnete manifestano delle forze 
tutt’ affatto opposte , e che quantunque essi si 
respingano in un corpo magnetico nel punto 
d’ indifferenza hanno oltre ciò l’inclinazione a 
riunirsi ed attrarsi , per modo , che i pòli di 
due magneti , che sono nominati egualmente si 
respingono , e quelli , che non sono dello stes- 
so nome si attraggono. Da ciò trassero la coni 
seguenza , che la terra stessa sia una gran ma- 
gnete, i di cui poli si attragono dai poli del- 
la magnete , che sono di diverso nome , e si 
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respingono dai poli della magnete medesima 
che sono nominati egualmente. A tale opinione 
ha pure in seguito acconsentito Keplero , che ha 
inoltre paragonati gli altri .corpi celesti ad al- 
trettante magneti. 

5. L’essenziale della forza magnetica si è che 
si trova soltanto nelle miniere di Ferro , e nel 
ferro stesso, quantunque Humbold, Gharpen- 
tier , ed altri 1’ abbiano rinvenuta anche in 
qualche altra specie di minerale nel carbone , 
diamante , ec. ; posseggono pure questa forza 
magnetica il Nichel ed il Kobalto quando so- 
no in istato di regolo. I poli magnetici attrag- 
gono soltanto il ferro , o i corpi ferrati ; si pre- 
tende ' inoltre d’ aver osservato , che le torti 
magneti hanno pure esercitate qualche azione 
su de’ piccioli corpi sospesi nell’aria. 

Il circolo d’ azione della forza della magnete 
penetra senza difficoltà i diversi corpi , il fer- 
ro solamente sembra impedirne il cammino. Ab- 
braccia pure una grande estensione , perchè 
l’ago magnetico su tutti i punti della terra si 
volge , e si dirige verso i poli della medesi- 
ma , ma può anche deviare dalla di lui dire- 
zione quando s’ incontri in una vicina magne-, 
te , o nel ferro. 

Sembra perciò , che la forza clella magnete 
sia nella ragion diretta della massa attraente , 
e inversa della distanza ; ma oltre ciò può en- 
trarvi anche una proporzione qualitativa. La 
magnete comparte la propria forza al ferro non 
magnetizzato , ma senza punto perdere della 
medesima; e ciò avviene con questa legge, che 



Digitized by Google 




V 

22 

cioè la forza compartita acquista una polarità 
opposta. Può il ferro non magnetizzato acqui- 
stare la forza magnetica per una data situazio- 
ne nel meridiano magnetico , per mjezzo della 
percussione , e per mezzo del raffreddamento 
coli’ acqua , allorché egli si è rovente , per la 
scossa elettrica , o scintilla magnetica , e pari- 
mente Hi erro magnetizzato può nuovamente 
perdere la forza acquistata per 1’ arroventamen- 
to , per 1’ ossidazione , per ripetute cadute , ed 
anche per 1’ azione della scintilla e percossa 
elettrica. Benché 1’ acquisto , o la perdita della 
forza magnetica sembrino indurre niun visibil 
cangiamento nel ferro , non avvi però dubbio, 
che non avvenga un’ altra mutazione chimica nelle 
mistioni delle di lui parti , giacché quando si 
esaminino più da vicino i mezzi pei quali il 
ferro può acquistare , o perdere la forza ma- 
gnetica non si negherà che la proporzione del- 
le mistioni nelle parti del ferro più o meno 
possa essere alterata. 

Da ciò emerge l’idea di Arnim (ì) , che cioè 
il carbonio, e l’ossigeno riuniti in certa pro- 
pbrzione col ferro danno un prodotto , una mas- 
sa , capace di assumere il più forte grado di ma- 
gnetizzazione. In seguito ei dice » siccome noi 
^ritroviamo , che dietro il magnetizzamento senza 
cangiamento di volume presso di noi il polo 
del Nord diviene specificamente più pesante , 



(ì) Idcen zu einer Theorie des Magaelea , in Gilbert’* 
Anualen der Fbysik , t. 3 , p. I. 
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ed all’ opposto il polo del Sud diviene specifi- 
camente più leggiero , cosi possiamo noi forse 
conchiudere , che per un’ azione delle due ma- 
gneti , questa al polo del Sud ha dato 1’ ossige- 
no , e che l’altra al polo del Nord ha ricevu- 
to il carbonio. Ma da questa conclusione non 
ne siegue , che allorquando i chimici rompe- 
ranno la magnete sull’ istante , abbiano a tro- 
var da un lato più di carbonio , dall’ altro più 
di ossigeno ; all’ opposto dal momento in cui la 
magnete vien divisa nel medesimo tempo ritoi- 
nano i legami reciproci nel loro nuovo polo» 
AJla minima o massima capacità d’ ossidazione 
dei poli si deve ciò soltanto attribuire. Colla 
pura magnete provai soventi ciò senza frutto, 
perchè ella deve stare per troppo lungo tempo 
immersa nell’ acqua all’ oggetto di divenire sen- 
sibilmente ossigenata ; ma si dia dall’altra par- 
te un* armatura di ferro duttile ai due poli , e 
bagnati i due poli coll’ acqua si può in poco 
tempo ( soprattutto in un più breve , che non 
allorquando la catena no» sia coperta ) rinye- 
nire la più forte ossidazione al polo del Nord 
dell 1 armatura , ove si raccoglie la più gran 
quantità d’ ossigeno , perchè secondo le speran- 
ze di Guiton 1’ affinità del carbonio all’ ossi ger 
no si aumenta tanto più, quanto più quello di 
questo riceve. Questi diversi gradi di ossidazio- 
ne spiegano pure i fenomeni , che Richtcr lia 
osservati , cioè che due aghi di ferro divenne- 
ro eccitatori del galvanismo nella coscia di una 
rana allorché uno di essi venne magnetizzato’. 
Dalle osservazioni di Àrnim , fu Rittcr eccitate 



a intraprendere numerosi esperimenti con u^r' 
IjIo magnetizzato , e diversi fluidi , ne’ quali 
sperimenti avveniva sempre il caso , che la più 
forte ossidazione si mostrasse al polo del SudfiY. 

Stellens riguarda 1 azoto, e il carbonio per i 
lappi esentanti del magnetismo, ma opina, che 
anche 1 ossigeno sia una potenza eccitante il 
magnetismo stesso citando perciò P osservazione 
di Werner ; cioè che non si trova una ma- 
gnete ne nella profondità , nè fra i strati delle 
mimerò , ma all’ incontro, che il magnetismo si 
manifesta allora soltanto, che i minerali ven- 
gono al giorno , e che le pietre capaci ad as- 
sumere il magnetismo non divengono magnetiz- 
zate , clie sull’ erto del monte (a) : da tutto ciò 
. puossi almeno dedurre, che nel ferro allorché 
ci viene magnetizzato ha luogo un cambiamen- 
to nella proporzione della mistione delle parti, 
d onde la forza polare opposta prende la sua 
origine. 

4- Poiché 1* eletlricità è congiunta al magnetis- 
mo per molti somiglianti fenomeni , cosi dalla 
medesima vien pur tratta la denominazione 
• polantà. Io credo essere mio ohligo di 
scorrere , e premettere quanto è essenziale su 
questi fenomeni , e paragonarli con quelli del 
magnetismo ; per poter dimostrare , che la 
• legge naturale riguardante la polarità si» 



(0 Beyiraege zur nahem Kermtniss des Galyinismus t- 
*• 5 p- 1 57 — 1 65 . 

( 2 ) Bcyiraege zur ianern Naturgeschichte der Erd# j8oi„ 
parie I , p. a 3 Q 1 
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fondata sopra T elettricismo. Egli è noto , elio 
due corpi differenti , i quali sono isolati , od 
anche isolatori strofinati fra loro divengono 
elettrici , nel quale stato attraggono , e respin- 
gono de* corpi assai piccioli , e leggieri ,- colla 
sola differenza , che 1* uno attrae ciò , che 1’ al- 
tro respinge, e che i corpi da questo respinti 
sono attratti dal primo. Queste elettricità di 
ambidue i corpi si riguardano come elettri- 
cità tutt’ affatto opposte , di cui 1’ una dietro 
la spiegazione di Franklin è detta positiva , e 
1* altra negativa ossia >: E — E. In tal guisa 
tutti i corpi niuno eccettuato sono atti ad ec- 
citare 1* elettricità , ossia in ogni corpo la la- 
tente elettricità , od indifferente , puossi come 
differente provocare , od alterarne il di lei 
equilibrio. Questo può anche avvenire in due 
corpi eterogenei , se soltanto v* abbia qualche 
differenza nella consistenza , levigatezza , sic- 
cità , calore , od in altra proprietà qualunque. 
Ogni corpo può essere elettrizzato positivamente • 
o negativamente se con quello , o con questo 
vien strofinato , e può accadere , che il cor- 
po A col positivo E , e il corpo B col nega- 
tivo E , pel loro contatto cambino la loro elet- 
tricità , ciò che però siegue dietro certe leggi, 
e certi rapporti dei corpi non anco ben cono- 
sciuti. Lo stesso accade pure, se due omoge- 
nee , e repellentisi magneti si tocchino , che la 
più debole riceve la opposta polarità , e viene 
attratta dall’ altra. I poli elettrici sono anche 
assai variabili relativamente alla lorosituazione^ 

• loro direzione j un corpo elettrizzato si sca. 
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rica da tutti i punti se si approssima ’a un 
corpo indifferente , o con questo stesso vien 
tocco. Un corpo elettrizzato divide pure la 
propria elettricità con uno non elettrizzato non 
solamente, se questo tocca quello , ma eziandio 
se egli viene nella sfera d’ azione del primo , 
e appunto giusta la stessa legge , che si osser- 
va nella magnete , cioè che il corpo , che com- 
parto l’ elettricità tosto acquista la negativa. 
Perciò egli deve già il corpo indilferente pro- 
vocare 1’ elettricità opposta in qualche distanza, 
perchè altrimenti non vi sarebbe motivo della 
di lui attrazione , mentre soltanto le opposte 
elettricità si attraggono. 

5. Non solamente l’ attrito de’varj corpi tra. 
loro , ma anche il solo contatto delle loro su- 
perficie basta a eccitare 1’ elettricità secondo la 
stessa legge , che un corpo riceve più di elet- 
tricità , e P altro meno. Ciò per il primo sco- 
prì Volta in due differenti lamine metalliche, 
e sperimentò coll’immortale di lui invenzione 
della pila elettrica. Per mezzo dello stesso ap- 
parato egli ha pure scoperto , che fra due la- ~ 
mine metalliche , e fra il conduttore umido , 
che avvi tra le medesime ha luogo una chimi- 
ca analisi , sicché i metalli si ossidano , l’ acqua 
si decompone , P atmosfera circumambiente si 
diminuisce , e P ossigeno della medesima viene 
assorbito , e che durante tal processo si genera 
dal medesimo l’ elettricità ,che si chiama Gal- 
vanica. (*) 



(*) Dall 1 applicazione della parola Galvanica che qui 1* 



V. 

Perchè nel lato positivo di quest’ elettricità 
generasi ossigeno , e nell’ atro lato negativo si 
svolge l’ idrogeno in, forma di gaz , perciò l’un 
polo ossigenico , e 1’ altro idrogenico anche 
s’ appella. Da ulteriori spiff lenze di quel, gran 
tisico siam pure edotti , che 1’ elettricità quan- 
tunque in minore intensità si eccitò anche tra 
un metallo , e due differenti umidità , ed an- 
che fra il legno , e il cartone umettalo con 
diversi fluidi. Dary ha pur provato , che fra 
due corpi fluidi eterogenei nasce il galvanismo 
soltanto pel contatto. 

Galvani il, quale colla scoperta della elettri- 
cità animale diede origine a tutte le belle suc- 
cessive invenzioni , rinvenne , che 1’ elettricità 
nasce dal solo contatto del muscolo col nervo 
di una rana vivente , per cui il muscolo é ec- 
citato alla contrazione. Volta ha pur, tosto do- 
po l’invenzione della pila, ritrovata rassomiglianza 



Autore espone essersi fatta all’ elettricità risultante dai cor- 
pi eterogenei componenti la Pila del Volta scorgesi che tal 
«i chiama 1’ elettricità comunqueraente eccitata , mentre il 
vocabolo mentovato sembra piuttosto dover indicare 1’ elet- 
tricità che risvegliasi ( in qualunque modo poi ciò avvengh!) 
negli organi degli animali , e volendo precisare le tensioni 
elettriche ottenute colla Pila onde procedere più esattamen- 
te si dovrebbe far uso del nome di Identicità \ oltaica. Ma 
qui non si tratta che di nomi , e torno a ripetere , siccome 
ho già di sopra avvertilo , P elettricità non e che una sola 
dovunque ella vengh» prodotta , c comunque ella sia modi- 
iìcau o denominata; 
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tra questa e il naturale organo elettrico della 
Baja torpedine , e del Gimnoto , nel qual’or- 
gano senza verun metallo , e solamente dal 
contatto delle solide e fluide parti della so- 
stanza animale si eccita l’elettricità. Si sa , dice 
egli in un suo scritto diretto a Banks , che ri- 
sguarda la scoperta del suo apparalo a colon- 
na , dall’ anatomia di questi pesci , che il loro 
organo elettrico consta di più colonne membra- 
nacee , che da una estremità all* altra conten- 
gono un gran numero di sottili lamine o mem- 
brane strettamente l’uue alle altre soprapposte* 
o soltanto appena separate da un qualche fluido. 
Per tal guisa al pari di quest’ organo elettrico 
naturale è composto il di lui apparato a colon- 
na di corpi conduttori , come il medesimo egli 
agisce senza precedente apposita carica , senza 
1* ajuto dei mezzi conosciuti eccitatori dell’elet- 
tricità , senza che cessa , o rimetta la di lui 
azione egli è in istato nello stesso istante se- 
condo le circostanze di dare più forti , o più 
deboli sepsse , che si raddoppiano a ciascun 
contatto , ed in seguito si ripetono o conti- 
nua kÌo per qualche tempo producono la stes- 
sa sensazione siccome la raja torpedine. Volta 
quindi nel fine di questo scritto chiama il suo 
apparato organo elettrico artificiale in confron- 
to coll’ organo naturale della raja (1), 



(i) Questo scritto dato da Como il a* marzo 
delfc anno i- g3 , venne nell’ anno medesimo stampato 
pura nel voi. Il , pag, 43 1 , dello Trattazioni 
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I)a queste còse tutte , ed innumerevoli sco- 
perte , che a tanti celeberrimi personaggi dob- 
biamo , possiamo eon Ritter conchiudere , che 
1* eccitazione dell’ elettricità é si universale nel- 
la natura quanto lo sono i- corpi stessi , e die 
la terra non contiene due soli corpi i quali 
avvicinati a se stessi sieno incapaci dell’ ecci- 
tazione elettrica (i). 

6. Poiché adunque 1’ eccitazione dell’elettri» 
cita consiste nell’eterogeneità dei corpi, i qua- 
li vengono fra loro a contatto , possiam anche 
dietro 1’ analogia stabilire , che in ciascun cor- 
po , la quistione consti di parti eterogenee , e 
ioccantisi , esista più , o meno la facoltà di 
eccitare il processo elettrico , il quale processo 
elettrico si genera se sienvi le condizioni ne- 
cessarie ad eccitare 1’ elettricità comune , o il 
galvanismo. 

Sotto tali condizioni si è 1* influsso dell’aria 
atmosferica e principalmente a rimarcarsi del- 
V aria vitale. Quest’ aria ossigenica , che cir- 
conda tutti i corpi , ed entra più , o meno 
come elemento nella loro composizione, occorre 
in tutti i fenomeni naturali , e prende parte in 
tutte le mutazioni dei corpi cosi anche nell’ec- 
citamento deli’ elettricità , imperocché gli spe- 



Filosofiche. Uba traduzióne ne comparve anche nel Gior- 
nale di Grens , e Riiter lo ha pure introdotto nel P. I , 
p. 199 — aai della sua collezione. , * 

(1) Beytraege zur jaaeher* Kermluiss «tes Galvanismi** , 

t.'a , p. aj4. 
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rimanti con esattezza eseguiti da più dotti per- 
sonaggi provarono , che tanto 1’ universale elet- 
tricità quanto 1’ elettricità galvanica , si eccita 
nell’ aria atmosferica , e più vivacemente an- 
cora nell’aria vitale, e nel vuoto ^ o nell’aria 
rarefatta decresce , e finalmente (ffiasi tutta si 
estingue ; sicché l’ effetto della .Pila Voltiana 
sotto la campana pneumatica è nullo , allor 
quando cioè manca 1’ aria ossigenata , e coll* 
ingresso di nuova aria riceve la primiera di lei 
attività ; finalmente qualunque aria non respi - 
rabile è inetta ad eccitare , e sostentare l’ e- 
Iettricità. 

Quantunque Biot , e Cuvier ne’ loro esperi- 
menti circa alcune proprietà dell’ apparato gal- 
vanico (i) similmente rinvennero ,v clie conti- 
nuati per diecisette ore gli effetti della Pila Voltia- 
na sotto la campana pneumatica l’aria conte- 
nutavi venne privata dell* ossigeno , e nella stes- 
sa proporzione con cui l’aria vitale si consuma- 
va , l’acqua parimente nella campana pneumati- 
ca si alzava in vapori , e che similmente la Pila 
perdeva tutti i suoi effetti i quali sull’istante for- 
temente riacquistava allorché del puro gaz os- 
sigeno s’ introduceva nel recipiente , e clic con 
ciò l’ acqua nella campana veniva abbassata , 
per il che nuovamente cominciava la diminu- 
zione del |[az ossigeno; cionullameno credevano 
essi , che l’ aria ossigenata solo in certe circo- 

, 

ì 

(i) V. Voigfs Magazin fuer dea neuesUa Zuslaad de.» 
«Nalurkunde , t. 3. ' 
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stanze sia atta ad alimentare gli effetti della 
pila , e per niun modo sia l’ elemento della 
medesima , per questa ragione che cioè la Pi- 
la Voltiana posta sotto il recipiente continua 
ancora 1’ evoluzione del gaz ossigeno benché in 
un grado minore , e perchè in altro sperimen- 
to dove i conduttori erano fuori del recipien- 
te da queste si sentivano le scosse. Non credo 
però , che l’ultimo sperimento possa cancellare 
il risultato del primo , che cioè l’ossigeno dell’aria 
sia necessaria condizione per 1’ azione della Pila 
Voltiana, giacche per mezzo della macchina pneu- 
matica non possiamo ottenere un vuoto perfetto. 
Cosi sembra pure negli sperimenti del Sig. Ma- 
rum, che nè il vuoto, nè l’aria mefitica, nè l’idro*- 
geno carbonato , ne’ quali egli sentiva continua- 
mente gli effetti della Pila Voltiana non fossero 
del tutto privi di aria atmosferica. La necessità 
dell’ influenza dell’ ossigeno all’ eccitamento de- 
gli effetti elettrici della Pila Voltiana emerge 
dallo stesso sperimento del sig. Marum , nel 
quale l’attività della pila posta nel vuoto , su- 
bito più forte divenivi , e molte più forti scos- 
se , e maggiori , e più splendide scintille pro- 
venivano da essa a misura , che s’ introduce- 
va nel recipiente 1* ossigeno preparato per mez- 
zo del manganese, c l’attività della medesima 
consideràbilmente diminuiva nel mentre , che 
questo gaz veniva assorbito. 

Quantunque l’acqua non sembri necessaria 
ad eccitare 1* elettricità comune pure è mem- 
bro necessario della catena galvanica , senza 
*ii cui 1* azione della Pila Voltiana non può 
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aver luogo. Serve ella in tutti gli stessi pro- 
cessi parte cortie veicolo di tutti gli altri ele- 
menti atti ad eccitare la elettricità galvanica , 
parte essa è attivo mezzo di decomposizione , 
ed è essa stessa decomponibile. Constando l’ac- 
qua di idrogeno , ed ossigeno già ha in se gli 
elementi , che costituiscono la differenza di 
ambi i poli elettrici , i quali elementi separati 
l’un dall’altro nell’atto dell’evoluzione dell’e- 
lettricità determinano i diversi poli. Dapper- 
tutto l’ acqua eziandio forma pia t o meno 
parte costituente de’ corpi giusta i di lei com- 
ponimenti , o 1* acqua pure già costituita nella 
sua vera forma prende parte più , o meno in 
tutti i processi che han luogo secondo le leggi 
galvaniche. Niun corpo quasi è privo di umi- 
dità di cui 1’ aria è più o meno impregnata 
e d’ onde i colpi esposti alla medesima più, o 
meno ne ricevono, siccome gli stroraenti igromet- 
rici il dimostrano. Non puossi perciò in niun 
modo escludere l’acqua nell’ eccitazione dell’e- 
lettricità. Se la comune elettricità nell’ aria 
umida è più debole , ciò non avviene per di- 
fetto della di lei eccitazione , ma per troppo 
celere dispersione nelle di lei particelle , men- 
tre 1’ aria umida è miglior conduttore dell’ e- 
lettricità , che non 1’ aria secca. Ciò appare 
anche dall’ interessante invenzione della pila 
elettrica a secco così chiamata dal sig. Abate 
Zamboni , in cui invece della carta umida si 
adoperava ordinariamente l’ asciutta , che h 
uno dei corpi i quali ponno facilmente rice- 
vere 1’ umidità atmosferica. Anzi egli potè far* 
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in modo semplice con pura carta dorata , od 
argentina , cd anche con- carta tinta col car- 
bone in monteplici lamine soprap^oste la une 
alle altre , molte pile secche , le (piali sono at- 
tissimi strumenti a misurare 1 ’ elettricità , e 
1 ’ umidità dell’aria (i). 

Cosi pure il sig. dè Lue -costruì una pila 
elettrica con Zinco , e carta dorala sena 1 altra, 
umidità se non se quella che questi corpi poiv 
no attrarre dall’ aria (a). 

Che la luce e il calorico siena condizioni 
necessarie all 1 eccitamento dell’ elettricità io non, 
voglio più strettamente impugnare ,. frattanto è 
certo , che questi due principj ponno venire 
in ajuto di nfolti processi , che si fanno se- 
condo le leggi galvaniche., e , che questi stes- 
si , la luce cioè , e il calorico si sviluppano nel 
medesimo processo elettrico dove sono nuova-» 
mente la cagione di altri elettrici fenomeni. 
Ciò noi osserviamo nella scintilla elettrica , la 
tinaie accende i corpi combustibili , e con cui 
il filo metallico sull’istante divien rovente , e 
si liquefa. È pur noto, che l’elettricità atmo- 
sferica più soventi, e in maggior veemenza mo- 
strasi coi nembi nell’ estate , che non nel ver- 
no. Nella Lapponia , e a Megara i nembi sona 
sì rari , che passano degli anni interi senza 
udirne un solo. Il condensatore di Volta ha 
pure insegnato , che laddove il calorico coó-\ 

(i) Disertazione. Della Pila elettrica a secco. Vero 

181 a. — , 

(a) Bfylioth. Brittan. N. 374, lag 1 »» 
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pera allo st ioglimcnto de* corpi produci an-> * 
che 1’ elettricità. 

Quindi ne’ tropici la vegetazione è anche 
più pingue , e lussureggiante * e più variabile 
la formazione dei colori , siccome più forte e 
abbondante la genesi de’ metalli , de’ sali , bi- 
tumi , dell’ asfalto , del solfo , ed altri prodot- 
ti , mentre tutti questi prodotti della natura , 
sono effetti del processo naturale galvanico. 

7. Però la natura dell’ elettricità è dovunque 
la stessa , relativamente alla varia di lei azio- 
ne e quantitativa e qualitativa. La quantitati- 
va dipende dalla forza delle leggi d’ opposi- 
zione per mezzo di cui viene eccitata : pari- 
mente dalla pluralità dei corpi e loro punti di 
contatto , siccome anello dalla loro stessa na- 
tura. I metalli e i carboni sono forti eccita- 
tori dell’ elettricità. Se vogliasi ottenere una 
forte elettricità , l’apparato della frizione deve 
essere in comunicazione colla terra , che è 
una fonte inesauribile d’ elettricità. La pura 
acqua produce nella pila Voltiana una deboia 
azione , ma questa è più forte se l’acqua è uni- 
ta all’ ossimuriato di soda , al muriato d’am- 
moniaca. Cosi egualmente si eccita più di elet- 
tricità quanto più l’acqua che circonda l’ap- 
parato è ossigenata. L’elettricità eccitata nei 
corpi organizzati dietro il loro processo vitale 
ò di minore intensità , giacche ella non può 
mettere in movimento 1’ elettrometro (*).' 



{*) Di elettricità , che non si rendono sensibili , 
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La quantitativa dell’ elettricità dipende inoltre 
dalla di lei ripartizione , od accumulazione : 
dippiìi ella sarà impedita per mezzo degl’ iso- 
latori , di spandersi in altri corpi , di più ella 
si accumula , laddove all’ opposto ella non ar- 
riva ad alcuna intensità quando ella dividesi 
negli altri corpi j in quella stessa proporziono 
con cui viene eccitata (**). 



1 V 

•<<1 appena fan movere di alcun grado 1’ elettrometro né 
danno pure gli esempj i Fisici stessi , e si sa , che la 
tensione elettrica è picciolissima nel coinbacciam.ento 
de’ soli conduttori umidi fra loro , e che è picciola an-, 
che fra i metalli. Quantunque 1’ eterogeneità degli umori 
de’ corpi animali sia tale da produrne una tensione .elet- 
trica negli organi de 1 medesimi allorché vengono a con-, 
tatto colle solide parti , pure quest’eterogeneità non è tale 
dovunque da originare un impulso elettrico sensibile e ma- 
nifesto. Soltanto nel sistema sanguigno circolatorio noi ve- 
diamo prodotte le contrazioni manifeste dall’ eterogenietà 
del fluido circolante , coi vasi medesimi. Le contrazioni , 
che fatisi negli animali viventi , dietro l’atto di volizione, 
non avvengono , eccettuati alcuni casi di malattie p. e. 
nell 1 epilessia , seuza 1’ aito volitivo stesso , la cui nega- 
zione , o stato inerti; , se cosi puossi chiamare , impedisce 
la contrazione spontanea de’ muscoli , e quindi il conflitto 
dell’ elettricità , quantunque questa non manchi di gene- 
rarsi , ed intanto i nervi delle rane diventano sensibilissi- 
mi elettroscopi , in quanto inane» in tal caso 1’ influenza, 
di ciò , che costituisce 1’ atto volitivo nel suo stalo di ne-t 
gazione , o di inazione , o meglio 1’ elettricità artificiale 
nnjtaai all’ organica , per poca , che quella sia , basta però 
per determinare le contrazioni , ciò che non potea iaj: 1’ 
organica da se sola. 

(^*) Nel Corpo animale l 1 elettricità eccitatasi negli Qtfc* 
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Da ciò è facile il comprendere , che giusta 
il \ario concorso delle circostanze, # .,1’ elettricità 
relativamente alla di lei intensità , può discen- 
dere dal maggior grado di forza sino allo zero, 
benché 1’ ultimo stalo non sia giammai com- 
pleto , od anche di non lunga durata , mentre 
essendo l’ elettricità sparsa per tutta la natura, 
sempre nuovamente viene eccitata dietro un 
contatto perpetuo dei corpi , e tolta dal suo 
equilibrio al quale mantiene sempre una ten- 
denza, 

Il qualitativo dell’ azione elettrica dipende 
dalla di lei diversa modificazione , che può 
aver luogo dietro ciascuna intensità , e a noi 
si manifesta per mezzo de’ suoi digerenti pro- 
dotti. Benché dal contatto di corpi diversi , e 
loro,, elementi , sempre abbia origine un più o 
mene intenso processo elettrico delle due forze 
rappellentisi , pure essi mostrano anche la loro 
attività relativamente alla decomposizione , o 
composizione de’ corpi , e loro elementi avve- 
duta dietro la differenza de’ corpi , che si tro- 

3 — 



gani viro propagala pih o men celermente secondo la strut- 
tura dello putì prossime che si trovano a contatto. Le 
diverse modificazioni del tessuto celluloso hanno per isco— 
po anche cotesto ufficio. Il meraviglioso però si è il ve- 
dere che nua u limane ciascun organo produca una tensione 
individuale , pure tutte le singole tensioni degli organi 
{«tessi concorrono alla forma/.tone della tensione universale 
del* corpo in quello stato normale che corrisponde aliavita 
nella sua assoluta forma , al perfetto , giocondo , # ttOU, 
impedito esercizio delle Inazioni. 



Digitizfed by Google 






vailo , ò dietro là diversa influenza delle estm 
ne combinazioni. Poiché è indubitato , che 1’ e- 
leltricità ( siccome io mi proverò in séguito di 
dimostrare) è un principio attivo universale f 
che noi conosciamo nella natura , da cui de* 
vono dipendere tutti i fenomeni naturali con- 
sistenti nella generazione , metamorfosi i distru- 
zione , rigenerazione de’ corpi , rbe a noi si 
offrono molto differenti nella miscela delle lo-, 
ro parti , e nella loro esteriof forma appunto 
sì .numerose modificazioni devono essere capa- 
ci a generare 1* attività elettrica. 

8. Tenendo sempre La sfera d* azione dello 
forze repellentesi dell’elettricità al di fuori della 
circonferenza all’oggetto , che queste possan riu- 
nirsi alle loro opposte. Perciò 1’ elettricità dcVe 
riguardarsi come l’opposto della gravitazione, ». 
ò della forza centripeta dei corpi da cui que- 
sta nella di lei azione verso il punto centrale 
de’ corpi può essere secondo le differenti cir- 
costanze diminuita , o diversamente modificata. 
L’emanazione dell* elettricità dal dì lei punto 
di indifferenza verso i due poli , e da questo 
al di lui opposto si chiama tensione elettrica. 
La quale ha luogo fra due semplici eterogenei* 
principi , e punti toccantisi , o fra due corpi 
fra loro a contatto , e la di cui intensità si au- 
menta in ragione deli’ aumento del numero dei 
medesimi. .. r , . 

Parimenti in quella guisa , che nella pila 
Voltiana le innumerabili tensioni de* punti di 
contatto di un pajo di lamine si consu&àno in 
vna comune tendone delle medesime, così le 

'V ' . * 
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tensioni de’ singoli pajo di lamine , si consu- 
mano in ima tensione comune di tutta la pila 
Voltiana , sui di cui poli la tensione elettrica 
e proportiouale alla somma delle tensioni dei 
singoli pajo di lamine , e de’ loro punti di 
contatto. Puossi da ciò coBchiuderè dietro l’a- 
nalogia , die nella stessa maniera le tensioni 
elettriche , che prendono origine in tutti i cor- 
pi della terra per il loro processo di contatto 
galvanico si cambiano in una tensione del glo- 
bo terrestre universale , che ha i poli al Nord, 
e al Sud dove 1’ ettricità si presenta come ma- 
gnetismo , e d’ onde ella non agisce solo re- 
trogradamente verso l’ago magnètico , ma an- 
che sembra estendersi in lontananza contro i 
corpi del nostro sistema planetàrio i quali per 
la stessa cagione si troiano in ulti proporzio- 
ne polare colla terra. 

Quanto quest’ opinione già da lungo tempo 
riferita da Keplero , ed ora esposta da molti 
uomini eruditi possa verificarsi , e qual’inflnen- 
za possa avere questa forza rapellentcsi sull’ op- 
posta forza centripeta della terra , clic nasce 
dalla di lei rotazione sull’ equatore e come an- 
che possa avere influenza sull’ immobilità e 
mobilità della terra e degli altri corpi del no- 
stro sistema planetario sarà in avvenire un og- 
getto delle più profonde indagini de’ fisici t 
negli astronomi. 

9 . Quand’ anche il magnetismo dopo l’elet- 
tricità a noi si offra come un assai efficace 
forza della natura , e 1’ azione de’ di lui poli 
non solo aia sparsa su tutta la terra , ma ezian- 
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dip sembri estendersi agli altri corpi dell’uni- 
verso , cionullameno egli è assai aitine per le 
sue proprietà coll’ elittricità ; e puossi riguar- 
dare siccome una modificazione di questa. Ho 
già detto un po’ più sopra y che tutti i mez- 
zi con cui il ferro vien magnetizzato non può 
dar luogo a una proporzione di mistioni ete- 
rogenee nel medesimo , sien queste anche sol- 
tanto relative all’ egual connessione o densità * 
e in seguito avvien siccome pure nel ferro ma- 
gnetizzato , che allorquando due metalli etero- 
genei si trovano ne nasce una forza repellente 
dell’ elettricilàw Che soltanto la forza magneti- 
ca sia più forte , e tenacemente attaccata al fer- 
ro , o per altra proprietà possa diversificare 
dall’elettricità , ciò può dipendere da una mag- 
giore coerenza e duttilità del ferro , o da un* 
altra proprietà sino ad ora sconosciuta per cui 
l’elettricità soffre una particolare modificazione 
e si presenta come magnetismo. L’ ossigenarsi 
maggiormente del ferro secondo i sovracitati 
sperimenti di Arnims con una chiusa catena , 
sotto 1’ influsso de’ poli magnetici , e dell’ ac- . 
qua laddove la catena non è chiusa , dà già 
l’idea di un’identità fra l’azione magnetica*, 
e 1’ elettrica , ciò che i seguenti esperimenti 
sembrano maggiormente verificare. 

- Bitter costruì un ago magnetico di cui una 
metà era d’ argento , e 1’ altra di Zinco , che 
posto sopra un isolatore poteva moversi libera- 
mente. Questo ago non avea dato per anco il 
minimo di elettricità o di magnetismo. Un ve- 
ro , e della cer^ lacca leggiermente strobili a ti 
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attraevano 1’ mi polo , e I’ altro dell’ ago ; ma 
allorché 1’ ago fu in seguito magnetizzato per- 
tossi nel meridiano magnetico , ed il zinco si 
rivolse verso il Ivord , e l’ argento verso il Sud. 

11 polo settentrionale di una magnete d’acciajo 
agiva nel zinco ripelendo , cd attraendo nel- y. 
l’ argento , e lo stesso polo del Sud respingeva 
nell’ argento , e attraeva nel zinco. Ciò pure 
niostrossi nell’ ago metallico composto di oro , 
il quale dopo di aver dimorato per lo spazio 
di dieci a quindici minuti tra acqua , ed ac- 
qua nel circolo della pila Voltiana , sospeso in 
seguito al libero movi mento su di un allattalo 
piedestallo con un perno di agata , dopo le o- 
scillazioni tenue sempre per lo spazio di un 
anno intiero , e nelle diverse ore del giorno 
una costante direzione tra il Nord-Nord -Est e il 
Nord- Est, e tra il Sud-Sudwest , c il Sudwest. (ì) 
Qui l’elettricità si cifre come una maguete 
elettrizzata , ed all’ opposto la magnete , può 
presentarsi come elettricità , il che si può de- 
durre dalle altre esperienze di Rilter , dove 
egli costruì un apparato di colonne elettriche 
con più magneti , dove ciascuna magnete ha 
fatto 1’ ufficio di due differenti metalli. Alle 
spcrienze di Rilter si aggiungeranno forse i 
più recenti sperimenti del Monchini , che cioù 
anche il lembo del raggio violetto solare ma- 
gnetizza lo stagno , perchè la luce sembra essa. 
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pure il prodotto di un processo naturale elet- 
trico , che diventa più verisimile giusta T opi- 
nione di Senébier , il quale , fra tutti i colori, 
ne* quali la luce solare si divide , attribuisce al 
violetto la più grande attrazione per 1* ossige- 
no , perchè impedisce il pallore elei eoior ver- 
de dei vegetabili , e perchè annerisca il mu- 
rialo di mercurio. 

L’ analogia fra il magnetismo , e 1’ elattricilà 
appare anche dalle sperienze di Sclnllingis , il 
quale .ha osservato , che la raja torpedine dalla 
magnete veniva fortemente agitata , e da essa 
attratta , come se fosse stata di ferro , e clic 
dopo 1* allontanamento della magnete 1’ animale 
era talmente esausto di forze, che impunemente 
potessi prendere nella mano. Dal sin qui detto 
ne siegue , siccome io credo , che i fenomeni 
dei corpi , che sono il risultato della loro in- 
fluenza chimica e dinamica reciproca , e clic 
risguard^no il cangiamento della loro mistione 
e della loro forma , non si ponno altrimenti 
spiegare se non per mezzo delle leggi polari, » 
poiché ella si è una legge della natura già u- 
niversalmente stabilita , che dal contatto di due, 
o più corpi eterogenei ne nasce un processo 
elettrico ai due forze repellentisi , le quali co- 
stituiscono la . causa primaria de* varj cangia- 
menti , che avvengono ne’ corpi giusta i gradi 
di differenza de’ medesimi , e dell' azione, che 
l’uno esercita sopra T altro. Queste leggi ha tu- 
rali si mostrano a noi nel magnetisimo , e ncl- 
1’ elettricità col divario solo , che il magnetismo 
si attacca sol* al ferro , dove 1' elettricità è 
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un attributo di tutti i còrpi , giacche non si 
trovano due corpi , i quali pel loro contatto 
non possano propagare l’ elettricità. 

Dal che noi abbiamo ragione di derivare 
dall’elettricità tutti i fenomeni, che nascono 
dal processo di contatto ne’ corpi inorganici 
ed organici. 




Applicazione delle Leggi naturali polari 
ai diversi fenomeni de ’ corpi inorganici. 



io. Oe noi paragoniamo i fenomeni dei corpi 
morti o inorganici con quelli degli organici , 
o viventi , noi troviamo , che sì gli uni , che gli 
altri hanno egual 'principio , e un cgu al fine 
benché in diverse circostanze, e accompagnati 
da differenti fenomeni. Questa origine , c que- 
sto decadimento non solo dipendono da una 
'loro propria interna forza, ma ancora dalla 
forza, di quelli, coi quali sono in rapporto , e 
dai quali sono circondati. Niun corpo può 
prendere origine da se stesso nè subire cangia- 
idento di sorta , bensì a ciò è sempre necessa- 
ria l’influenza degli altri alla quale è soggetto,, 
ed anche perisce dietro il cangiamento di sif- 
fatte circostanze. Egli deve in parte da questi 
ricevere 1’ essenziale materia , e in parte a que- 
sti cederne. Qual sia la materia fondamentale 
di .que principi dai quali i differenti corpi* 
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prendono origine , e ne’ quali eglino di tei nuo-> 
vo si convertono , se questi principj primitivi 
sieno l’ossigeno, l’idrogeno, il carbonio, o 
P azoto , se la forza elettrica li metta in movi- 
mento , e sia necessaria alla loro esistenza , o 
se sia un proprio imponderabile fluido , come 
si pretende generalmente \ sembra ancora essere 
indeciso , e rimanghiam debitori della risposta 
a una simile domanda , la quale è fuor dei li- 
miti di questa empirica indagine , nella quale 
il punto il più importante è quello di dimo- 
strare in qual proporzione questi fenomeni si 
succedono dietro le leggi proprie dell* elettricità 
relativamente alla polarità. 

11. I corpi sotto l’ influenza de’ quali si ese* 
guiscono tutti i cambiamenti de’ corpi , tanto 
nella Cosi detta natura inorganica , quanto nel- 
P organica , sono principalmente P acqua , P a- 
ria , il fuoco o il calore e la luce ; ma questi 
stessi sono già prodotti della natura , fe ponno 
essere riguardati cóme composti creati dietro le 
medesime leggi , c che nella loro unione cogli 
altri corpi , parte agiscono come mezzi di de- 
composizione , parte essi stessi vengono decora-- 
posti, e nello stesso tempo ponno fornite un 
veicolo alle altre materie eccitanti. Dall* insieme 
di questi corpi , che vengono indicati anche 
col nome di esteriori , o di inorganismo , e che 
si trovano più o meno nelle differènti mistioni 
d .i tatti gli altri , sono prodotte tutte le muta- 
zioni de’ corpi inorganici , poiché per mezzo 
dell’ etereogeneità degli elementi che si toccano 
* vicenda ne nasce un processo chimico , per 
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cui i corpi soffrono varj cambiamenti corri- 
spondenti alla loro natura siccome pure all’ in- 
fluenza degli oggetti esteriori. Nascono cioè 
dall’ unione di certe materie elementari nuovi 
corpi , come Metalli , varj generi di Pietre , e 
Terre , Cristalli , Sali , Pietre meteoriche , e piu 
altri ; o i corpi , che già esistono mutano i re- 
centemente ricevuti nella propria natura , sic- 
come principalmente avviene ne’ corpi organici 
viventi , i quali , cangiano nella loro propria 
lorma gli clementi assimilati ; o i corpi esistenti 
cambiano allatto la loro natura , c si distrug- 
gono anche giusta la loro mistione , e forma 
come si osserva accadere ne’ corpi organici per 
la putrefazione , ne’ metalli per la calcinazione, 
ne’ combustibili per mezzo della combustione 
ec. dove essi si decompongono ne* loro ele- 
menti , e passano quasi nel caos della materia 
formativa. Questi corpi ridotti alla loro demen- 
tar materia per mezzo della decomposizione 
nuovamente compongonsi in nuovi corpi sotto 
l’influsso de’ corpi esteriori : in tal guisa i me- 
talli calcinati si ripristinano , i corpi organici 
putrefatti passano in vegetabili , e questi negli 
animali come per un circolo continuo. Sono 
adunque mutabili soltanto le mistioni , e le for- 
me dei corpi, ma gli elementi costitutivi riman- 
gono immutabili. 

iz. Questi fenomeni naturali già da lungo 
tempo furono ascritti ad un processo chimico 
esistente nella natura , e questo si attribuì ad 
una forza sparsa universalmente di attrazione 
* ripulsione , la quale poiché si manifesta più 
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fortemente tra cèrti corpi, e tra altri meno, 
venne anche detta attrazione elettiva , o forza 
d* elezione. Ma questo modo di spiegarsi dovea 
sempre essere oscuro , e non soddisfacente , 
lino a tanto che non si avesse potuto determi- 
nare approssimativamente quale origine aves- 
sero questa amicizia od inimicizia de’ corpi , 
e loro forza. 

Non conosciamo parimente l’ essenza di que- 
sta forza di attrazione e ripulsione sparsa nel- 
la natura : non sappiamo se essa sia un che , 
da considerarsi diverso dalla materia , o se 
sia soltanto una proprietà di qualche fluido 
imponderabile , o della materia stessa ; sopra 
ciò devono ancor convenire la setta degli Ato- 
misti , e de’ Dinamici. Poiché ciò è estraneo al 
mio divisamente , credo soltanto doversi da 
me rimarcare , che quella forza modificasi di- 
versamente sotto diverse circostanze , e si mav 
nifesta ora come universale Centrale attrazio- 
ne , ora come attrazione particolare Centrale , 
ora come adesione , ora come Magnetismo , ed 
ora come Elettricità , e mostra varie proprie- 
tà , e produce diversi fenomeni. La gravi- 
tazione universale esiste in tutti i corpi ce- 
lesti , e fra i medesimi , siccome pure nel no- 
stro pianeta ' e ne’ corpi a luì aderenti. Cia- 
scun corpo aderente alla nostra terra tende al 
di lei centro , o egli viene da questa attratto, 
e mediante questa forza centripeta ha la terra 
ima forma più o nfeno rotonda , e il mare 
la di lui sferoidale superfìcie. L’attrazione mo- 
lecolare noi la troviamo anche in ciascun pic- 
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ciol corpo , siccome ciò provano la forma cir- 
colare delle goccie d’ acqua , e i globi di 
mercurio , i quali se si toccano subito conflui- 
scono in una sol goccia. Nei corpi solidi non 
è cospicua Tattrazìone particolare , ossia mole- 
colare, perchè la coesione delie loro partì supera 
la medesima , si manifesta però subito quando 
i corpi si fluitilicano , e si debilitano perciò 
nella loro attrazione molecolare , prendendo 
però anche le loro goccie una forma sferica. 
Questa rotondità nasce da che tutte le linee , 
che noi possiamo immaginare , dalla superficie 
sino «il tii lei centro , sono altrettante colonne 
fluide la di cui eguale altezza può solo fra di 
loro produrre equilibrio. Ma se un corpo flui- 
do sorpassa la comune grandezza di una goc- 
cia , si. debilita allora la di lui attrazione mo- 
lecolare per la gravitazione universale , nella 
quale essa confluisce , ma senza venire ani- 
chilata : quindi la superficie della goccia si fa 
meno rotonda e si approssima alla rotondità 
della superficie del mare. Questa forza centri- 
peta , o gravità si comporta a questo riguardo 
come la tensione elettrica , che agisce opposta- 
niente di essa. <* >1' 

Cosi siccome le elettriche tensioni dei singoli 
punti» di contatto si risolvono nelle singole ten- 
sioni dei corpi , e queste in una tensione comu- 
ne della terra , dei pari anche le singole attra- 
zioni delle minime parti di una goccia , le quali 
sono pure attrazioni centrali , in una comune at- 
trazione centrale della goccia lisolvonsi , che 
la rende circolare , e questa passa per mezzo 
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della gravitazione universale de’ corpi nella ibr- 
za centripeta della terra. All’ iucontro in quel- ' 
la guisa , che la gravitazione universale della 
terra si divide nell’ attrazione molecolare delle 
singole goccie , o de’ globi di mercurio , così 
si divide la tensione elettrica della Pila Voltia- 
na nelle tensioni de’ singoli paja di lamine , e 
questa nella tensione de’ singoli punti di con- 
tatto ; quindi anche un corpo elettrico , o ma- 
gnetico , se si divide in pezzi , in qualunque 
parte manifesta il suo polo contrario , come 
un più grande globo di mercurio in più minu- 
ti globi diviso , in ciascuno di questi ripete la 
sua rotondità. Questa attrazione molecolare non 
si mostra del pari anche in un corpo solido 
ridotto in polvere , ciò , che però sembra pro- 
venire dalla minor quantità de’ punti di con- 
tatto , mentre la forza dell’ attrazione è in ra- 
gione della quantità , e prossimità de’ punti 
che si toccano. . 

Inoltre è a notarsi , che tanto l’ attrazione 
molecolare , che la gravitazione universale , 
siccome l’ elettrica forza e magnetica estendon- 
si oltre la periferia de’ corpi. L’attrazione cen* 
trale della terra si estende a grandi distanze , 
quella de’ singoli corpi soltanto a picciole , sic- 
come possiamo osservare ne’ piccoli corpi leg- 
gieri alla superficie dell’ acqua*, i quali a cer- 
te distanze si approssimano 1’ uno all’ altro con 
moto accelerato , ma alcuni anche da se stessi 
a ivi renda si allontanano , e si respingono. 
Ninna polarità si osserva in questa attrizione 
e ripulsione de’ piccioli corpi , ‘perchè essi si 
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éttYaggono , o si respingono , in tutti i punti 
della loro periferia , e ciò essi anche non fan- 
no alternativamente , come nell’ elettricità , ove 
dopo l’attrazione , la ripulsione ne siegue , ma 
quelli , che si sono attratti rimangono tali , 
senza più respingersi , qualora ninna causa ac- 
cidentale li turbi. Da questa mutua attrazione 
de* corpi puossi dedurre r che le parti nei lo- 
ro contatto mediato , o immediato vicendevol- 
, mente devono schivarsi e cercarsi fra di loro , 
dal che , e dalla loro attrazione centrale e coe- 
sione si ponno in parte spiegare certi fenome- 
ni : p. e. P aumento , o il decremento del vo- 
lume e del peso , il fluidificarsi , o il divenir 
solidi , la mollezza , o la durezza , P elasticità, 
o rigidità ec. 

Essi ponno del pari i corpi subir mutazioni 
nella loro forma , e coesione per mezzo di cau- 
se meccaniche , le quali mutazioni però non 
devonsi qui prendere in considerazione. Ma come 
» corpi , o mediante il ricevimento di parti ete- 
rogenee , o per mezzo del semplice loro con- 
tatto , cangino spesso la natura della loro mi- 
stione , si decompongano , e ritornino nuova- 
mente in combinazione , come 1 corpi fluidi 
solidificandosi si riducano in una particolar for- 
ma , 0 si cristallizzino , non è a spiegarsi per 
1’ attrazione molecolare ; con ciò potrebbero es- 
si soltanto mischiare colle loro parti le nuova- 
mente ricevute , ma non nonno cangiare la 
loro natura per mezzo di decomposizioni % e 
ftUQVf comfposizioni , siccome neppure ricevere 
mun’- altra forma , se noa che una più o menu 
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'sferica. Questi cambiamenti de’ corpi adunque! 
non sono spiegabili se non per mezzo delle 
attrazioni e ripulsioni elettriche , che vengono 
eccitate dietro il contatto di parti eterogenee 
o de’ corpi stessi , e sotto l’ influenza de’ corpi 
esteriori e si condizionano * e si modificano 
reciprocamente giusta la diversa eterogeneità 
delle parti toccantisi , non che secondo la diver- 
sità dell’ influsso degli esterni corpi , ed agiscono 
dietro proprie leggi con alternato cambiamento’ 
delle loro polarità. Soltanto dietro 1’ influenza 
del giuoco delle elettriche affinità vengono de- 
composte le parli costituenti de’ corpi , ne ri- * 
sultano nuove miscele , ed essi nella loro soli- 
dificazione assumono diverse forme cristallino 
in quella stessa guisa , io cui vediamo origi- 
narsi tali cambiamenti ne’ corpi dietro l’ influs- 
so della Pila Voltiana. Dagli sperimenti diDa- 
vy’ sappiamo , che sotto 1’ azione della Pila* 
Voltiana , i sali neutri si decompongono , e t- 
loro acidi ed alcali , immutati , per differenti 
mezzi da Un polo all’ altro vengono traspor- 
tati ; che gli alcali si cangiano in ossidi me- 
tallici ; die dietro 1’ esperienza di Grndel’ , la 
mistione di albume acqua y ferro fosforato * 
ammoniaca carbonata , e sai comune dà un 
fluido simile al sangue , se pei poli deli’ elet- 
trica pila si adoperino fili dorati , che lo sta- 
gno dell’ acido muriatico , il piombo dell’ acido 
acètico sono precipitati , c formano delle ele- 
ganti arboree cristallizzazioni , e più altre mi- 
stioni vengono operate od anche decomposto 
fiotto l’azione di questo elettrico apparato , i 
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quali fenomeni da muri’ altra forza avrebbero 
potuto essere originati.* :r .ffir* 

^5. Non essendo 1’ eccitazione dell’ elettricità 
limitata sol t anto alla Pila Volliana , ma nascen- 
do anche dal contatto di tutti i corpi eteroge- 
nei, si danno, perciò molti di tali fenomeni, i 
quali devono la loro esistenza all’ elettricità. 
Wilhelm Zi mm or man osservò ne’ suoi esperi- 
menti , che varie soluzioni metalliche dilute 
eoli’ acqua in una lamina vitrea in contatto di 
due metalli disossidali spesso assai celermente 
si ripristinano’, e producono varie vegetazioni 
metalliche simili ad arhorizzazioni , nel qual 
processo crede egli anche di aver osservato 
certe attrazioni e ripulsioni. Soventi anche os- 
servava , nelle ramificazioni de’ vaggi , delle ve- 
getazioni metalliche alternare varj ombreggia- 
menti di colori dal nero densissimo sino al più 
chiaro splendor metallico (ì). Kortum fece an- 
che prima molti sperimenti di tal fatta con di- 
lute soluzioni metalliche , le quali egli in una 
lamina vitrea pose a contatto. Soltanto con un 
picejol grano , o particella di altro metallo , ove 
la precipitazione metallica formava delle belle 
erborizzazioni con rami serpentini e frondi 
laterali. Ih alcuni casi però la precipitazione 
era informe e polverulenta , ma al microscopia 
mostrava una squamosa o la meliosa tessi- 



ci) .Ueber einga dia Matall ve getation begeleitende Phac-* 
nomene , ih» Journal dar Cbemia PBjsiJt , t. 5 , hk 

4|j j i ' * ^ ^ » 
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tura. In tre o quattro goccie di soluzione 
d’ argento coll’ acido nitrico , diluta per otto , 

0 dieci volte tanto con acqua distillata , vedeva 
egli un grano di stagno aggiuntovi in un con- 
tinuo movimento , e questo-, mentre diveuiVa 
più debole, le arborizzazioni prendevano formo 
bellissime. Avendo queste arborizzazioni artifi- 
ciali rassomiglianza colle naturali , che talvolta 

1 metalli remolini ricevono ne’ loro luoghi na- 
turali , e coi disegni arborei e frut ticosi , che 
si vedono nelle stallatiti , e ne’ vetri raffreddati 
delle finestre , siccome anche colle elettriche fi- 
gure di Lichtembergs , cosi egli tiene per ve- 
risimile , che tanto quelle , che queste ricono- 
scano una egual causa nella loro origine , er 
quindi si debbano riguardare come uno é 
medesimo fenomeno elettrico , e tanto più , eira 
è noto * che durante la soluzione de’ metalli 
negli acidi * siccome in qualunque evaporazio- 
ne si sviluppa l’ elettricità (i). Lo stagno sciolta 
da Buchholz nell’ acido muriatico , e inspessato 
alla consistenza di rob passava in cristallizza- 
zione , allorché egli versava dell’ acqua sopra 
il medesimo , la quale rimaneva soltanto alla 
superficie della soluzione , senza mescolarvisi ; 
Bitter ascrisse questa cristallizzazione ad una 
azione galvanica , che può avvenire tra duo 
fluidi ed un metallo. 

Richiedendosi in tutte queste cristallizzazioni 
«aline oltre una particolar miscela , anche una 




i 

(0 Boigt Ojj* aiut , t» a , g. I* il**. 
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certa temperatura , certa quantità d’ acqua * if 
libero accesso dell’ aria , ed anche 1’ influsso 
della luce , come parti necessarie , e d’ onde 
sono in parte sostenute , così sono queste le 
condizioni , sotto le quali sempre può aver luo*' 
go un processo galvanico , e noi non abbiamo 
verun fondamento per dubitare , che non deb- 
ba succeder lo stesso anche in questi naturali 
fenomeni. Da un medesimo processo devon pure 
trarre origine le gigantesche cristallizzazioni 
degli scogli, ne’ di cui differenti stati e po- 
sizioni formansi altri processi galvanici per mez- 
zo de’ quali si spiega l’ origine delle sorgenti * 
e delle saline , delle miniere , ed altri corpi 
nelle viscere della terra (i). -r 

Non meno la distruzione degli enti corporei 
dipende da una simile forza; mentre la natura , 
è la creatrice , e nello stesso tempo la distrut- 
trice de’ suoi proprj prodotti, perchè la vita 
universale della natura consiste in una continua 
composizione e decomposizione tanto dell’ or- 
ganismo , che dell’ inorganismo. Sotto l’ influsso 
dell’ aria , del calorico , e della luce non sola- 
mente i sali si alterano , ma le pietre stesse col 
tempo , i metalli si ossidano , e sotto eguali cir- 
costanze tutto ciò, che è organizzato , se sia 
cessata la vita organica , termina di esistere in 
questo rapporto , perche si faccia luogo ed altrjf 



,ti : 



U£.r 'tj 



(i) Spreneel voti dem Bau und Natur der Gcwaechse 
1812 p. 39. Principalmente però Steffens ha trattalo ta* 
sogetto nel sno Compendio , a Schizzo Geognostico-Ge*-. 
logiao. , 
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prodotti di simil natura , e vengono a questi 
tornite le materie produttive (i). ' . « 

La fiamma , è la luce fosforica sembrano pu- 
re derivare da un galvanico processo , quindi 
ambedue mantengonsi soltantq dietro 1* influen- 
za dell’ aria atmosferica , ed estinguonsi in qua- 
lunque aria irrespirabile (a). Dcssaignes nel di 
lui coronato scritto sopra le cause , e le circo- 
stanze delle vàrie fosforescenze deduce dalle 
sue sperienze , che questa luce nasce da t un 
fluido , che è di natura elettrica , e perchè 
tutte le circostanze che favoriscono , ed intrat- 
tengono 1’ accumulazione dell’ elettricità , con- 
corro» del pari a produrre la luce fosforica. 
Lo stesso pure 1 osserva , che 1’ acqua ha una 
gran parte nei fenomeni di questo genere. 
Essendo le pietre meteoriche composte di 



(i) Sembra veramente , che il cambiamento dalla cosà 
detta materia inorganizzata nella materia così delta orga- 
nica non possa oltrepassare certi contini , il che non av- 
venendo proporzionatamente la natura inorganica deve dar 
segno di alterazione. Data l 1 ipotesi , che fossero coltivati 
tutti ì terreni suscettibili della terra , che tutti i semi fe- 
condati sì di animali , che vegetabili ottenessero il loro 
sviluppo , che i prodotti avessero gli stadj della vita pii» 
lunghi , e maggiormente si moltiplicassero , forse 1’ uni- 
verso intero se ne risentirebbe. Ma la morte spontanea 
degl’ esseri organici , il sentimento di distruzione inspira- 
to nell’ nomo , e negli altri animali , per cui 1’ oceano noa 
presenta che un vasto campo di battaglie , e sul conti- 
nente un animale distrugge 1’ altro , tengon la quantità 
della materia organizzata in certi limiti. 

(i) Humbold Annalen der Phjrsik , t. I , p.‘ 2* 
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Ferr9 e Nikel , tratto dalla Selce di Manga- 
nese , Terra di talco , di Sulfuri , ed altri prin- 
cipj , egli non è innamissibile , che esse proven- 
gano dai diversi vapori sparsi nell’aria per 
mezzo di un precesso elettrico. Che queste pie- 
tre venghin gettate da un distante Vulcano , 
o piuttosto dalla Luna, ripugna, ed alla espe- 
rienza , ed alla sana Fisica , e l’opinione, che esse 
esistano nello spazio circondante l’universo, e 
che approssimandosi « lor la Terra si infiam- 
mino per mezzo dpll’ attrito coll’ aria , e si pre- 
cipitino , sembra del pari si paradossa quanto 
inverisimile. Tali ipotesi si ponno approvare 
soltanto sino a che si ignora la forza creatrice 
della natura. Quegli , che troppo di leggieri 
considerò e paragonò gli effetti di tutte le vi- 
tali forze naturali sarà certamente incredulo 
ed alieno dal persuadersi , che l’ aria debba 
cangiarsi in queste metalliche pietrose masse y 
da cui velisi utilmente , niuna di quelle parti 
costituenti puossi ottenere mediante una chi- 
mica decomposizione. Ma non e egli dimostrato 
da molteplici sperienze , che varie piante cre- 
scono nell’ acqua pura , e nell’ aria , se i loro 
semi vengano posti nella pura arena , nel solfo 
contuso , cd altri corpi insolubili nell’ acqua ? 
e invano cercheressimo peli’ acqua , e nell’ aria 
per mezzo di lina chimica analisi le parti essen- 
ziali , che da queste piante noi otteniamo. Cosi 
anche gli animali producono una copiosa terra 
calcare con una materia nutritiva,' che contiene 
poco o nulla allatto delia terra medesima. In 
oltre noi- sappiamo j che per mezzo delle scjn- 
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tillé di una forte carica elettrica , un filo me- 
tallico non solamente si fonde , ma viene ezian- 
dio cangiato in vapore , ciò che non può fare 
un fuoco di fornello; che per mezzo dell’ incen- 
dio spontaneo senza una causa esteriore alcuni 
uomini si ripentinamente sieno stati combusti, 
che alcune parti rimasero intatte mentre altre 
erano sciolte in vapor fetido e fuligine , sic- 
ché delle ossa stesse non sia rimasta veruna 
traccia. Noi non conosciamo gli essenziali prin- 
cipi della materia , e non possiamo quindi ne- 
gare, che i corpi aeriformi possano passare in 
solidi , e viceversa con un total cambiamento, 
della loro natura. Tutte queste metamorfosi 
della materia si fanno per un processo generale 
della natura , che viene modificato variamente 
secondo le divèrse circostanze , e quindi offre 
diversi fenomeni e prodotti. Questo universal 
processo delia natura non è spiegabile , come 
già sopra si e detto } se non per la reciproca 
attrazione centrale. ? 

Puossi da ciò a buon dritto con chiudere, che. 
le pietre meteoriche non hanno meno origine 
per un processo universale della natura , che 
è identico con quello dell’ elettricità , siccome 
anche i metalli , le di fiorenti specie di terre 
e di pietre , e di altri cosi detti corpi inoi ga- 
nici riconoscono una simile esistenza , da im 
processo elettrico quantunque non si rapido , 
ma successivamente e diversamente modificato^, 
e che sono subordinati alle leggi polari. Dippiu 
noi osserviamo , che oltre la costruzione ordina- 
ria della Pila Voltiana > con due deferenti »8- 



Digitized by Google 



56 

talli , ed un conduttore umido e»sa può venir 
costruita da lamina di puro rame con un lem- 
io imbevuto coll’ acqua salsa , da due ^metalli 
senza un conduttore umido , da due metalli , 
ed argilla umida , da lamina di Zinco e di 
Carbone , di Zinco e Molibdeno , od anche 
Manganese r da Carbone e Piriti , o Argilla 
schistosa nera , di Marmo e Manganese , di 
Lava e Carbone di pietra , e jManganese di 
pietra schistosa e Zolfo , di pietra schistcsa e 
Zolfo , di pietra schistosa e Manganese , di 
Rame , e Sai comune , di Carbone di legno , o 
pietroso , con Basalto , o finalmente di Zolfo 
e Sai petroso , le quali materie presentano tutti 
i fenomeni galvanici in maggiore , o minor gra- 
do; che finalmente anche Con delle lamine di 
coclearia arinoracea , di barbabietole e di le- 
gno , di carne e di lamine di cervello ponno 
esser costruite attive colonne voltaiche , cosi 
non è più a porre in dubbio, che la terra, 
in cui tutte le condizioni di una Pila Voltiana 
si trovano nella più estesa differenza , e che 
|può essere riguardata come una pila di tal sor- 
ta ( 1 ) per la cui attività hanno avuto origine, 
ed originansi tuttóra tutte le specie di pietre, 
di terre , di metalli , sali , ogli erapireumatici, 
resine de’ monti , diverse fontane d’ acqua ec. 
Non si trova una forza naturale conesciuta , 
alla quale si possano attribuire tali azioni , con 



(1) Ebcl ueber der Bau der Erde in dem Alpen-Gelnrga 
U a , p. »44* < ' V . t ... * 
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più di ragione , die non all* elettricità. Dippiù 
Davy stèsso ha rischiarato le chimiche allinità 
per mezzo della dipendenza del processo elet- 
trico , mentr e giusta le di lui opinioni tutti i 
corpi che hanno fra loro una grande allinità 
chimica , od attrazione fra loro si trovano in 
uno stato di elettricità opposta ; ed anche le 
parti di tutti i corpi posseaono la polarità , co- 
me la magnete , e la tormalina riscaldata , la 
quale rotta in pezzi in ciascun di questi si ma- 
nifesta P opposta polarità (i) . * . 

La medesima opinione , che tutti i processi 
chimici Tengono operati per mezzo di un pro- 
cesso elettrico , già esternarono molti Chimici 
eruditi . Io voglio qui soltanto citare alcune pa- 
iole di Schweigers sopra la dimanda : se il pro- 
cesso chimico sia P effetto di un processo elet- 
trico , e le osservazioni chimico galvanico di 
Grotthusz registrate nel toni® settimo del Gior- 
nale di Chimica , Fisica e Mineralogia di Geh- 
leni , dove P ultimo nel fine delle sue osser- 
vazioni cosi dice : » quanto più si paragonano 
» i fenomeni dell’ elettrità galvanica , con quelli 
» della Chimica tanto più si resta convinto , che 
33 gli ultimi sono il risultato de’ primi , cioè delle 
» tensioni elettriche , che i corpi chimici agen- 
33 ti acquistano per mezzo del mutuo contatto. 
93 Quindi sino a tanto , che noi non potremo 



(j) Nenestc Entdeckungen und Bemerkungen ueKer dea 
Prozesre des Eerbrennug , utid die Natur der Wearme. 
Un estratto nell* Hailcs Iahrbuchern der dculschea Med, 
Clurarcjie. 1 . II , Faààc. i8i3* 



i 



Digitized by Google 




58 

a esattamente conoscere le leggi di queste ten- 
to sioni in tutti i corpi ,• e in tutte le circo- 
» stanze possibili , altrettanto la scienza delle 
» affinità sarà sempre imperfetta e contraddetta 
» da innumerevoli anomalie. E di vero noi 
» non abbiamo sino ad ora uno stromento si 
» perfetto col quale si possa accuratamente mi- 
» surare lo stato elettrico , che pel mezzo dei 
» contatto reciproco viene eccittato ne’ corpi , 
» anzi egli sarebbe più a desiderarsi , che i 
» naturalisti dirigessero il loro acume principal- 
» mente sopra questo punto , che noi forse ( se 
» cosi io mi posso esprimere ) riconosceremo un 
» giorno come il centro di gravità di tutti i 
» fenomeni chimici ». Questo sarebbe certamen- 
te 1’ ultimo scopo delle nostre indagini nella 
cognizione della natura , di rinvenire cioè le 
leggi delle tensioni elettriche per tutti! corpi, 
e sottto tutti i rapporti , intanto dobbiamo noi 
talvolta accontentarsi di uno sguardo gene- 
rale delle medesime, ed indagare 1/3 loro innu- 
merevoli modificazioni ne’ singoli prodotti della 
natura , che forniranno un campo inesauribile 
alle umane ricerche. 

In quella guisa che 1* intensità , e la sfera 
d’ azione di una Pila Voltiana è maggiore v 
che non nelle di lei singoli paja di lamine,, a 
ne’ di loro singoli punti di contatto cosi de*- 
vono esse anche maggiori essere nei poli della, 
terra, ei estendersi a grandi distanze sino agli, 
altri corpi del nostro sistema planetario. Come 
una egual forza in que’ corpi contenuta, cost- 
essa sta tanto colla terra r che in se stessa i» 
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un polare rapporto , che deve avere un influen- 
za sulla di lei quiete e movimento , siccome 
anche ne’ di lei periodici cambiamenti. Puossi 
da ciò dedurre che il rapporto , e la reci- 
proca influenza di questi corpi devousi giudicar 
non solo giusta le leggi di gravitazione , ma 
anche secondo quelle della loro polarità , sic- 
come, p. e. , l’influsso del Sole e della Luna 
sul ilusso e riflusso , sulla giornaliera declina- 
zione dell’ ago magnetico , sul germe e l’ incre- 
mento de’ vegetabili , sulla vita degli animali , © 
sulla maggior parte de’ processi e cambiamenti 
naturali, clie avvengono sulla terra e nel seno 
della medesima , siccome pure nell’atmosfera. 

Dai continui cambiamenti , o soltanto da quelli* - 
ehe ritornano in certe epoche sulla terra; eh© 
dipendono dall’ influsso degli astri { e partico- 
larmente del Sole , trae la terra i germi di 
violenti straordinarie mutazioni e catastrofi , 
che sono originate parte mediante violenti di- 
luvj ed innondazioni , parte da vulcani , ter- 
remuoti , uragani , da masse precipitatesi dai 
monti , e simili. Benché questi ultimi fenomeni 
vengano rischiarati dalle forze , che agiscono 
nella terra , e sopra la ihedesimra , ve ne sono 
però alcuni , che non ponno affatto spiegarsi 
senza un lontano influsso polare. Io riputai i 
fossili sparsi in tutte le parti del mondo avan- 
zi d’ animali e vegetabili dell’ antico continen- 
te , che in parte esistono ancora attualmente, 
in parte però sono di già periti. Sono due le 
principali opinioni sopra questo rimarchevole 
fenomeno ; molti naturalisti credono , che que- 
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stì animali , e vegetatili vivano ancora nelle 
regioni dove si ritrovano i loro avanzile che 
conseguentemente queste regioni , che erano 
un tempo anche sotto un più caldo clima 
hanno prodotto un* altra organizzazione diver- 
sa dalla presente ; altri ascrivono questo feno- 
meno ad un’ alluvione universale , che scor- 
rendo dal Sud al Nord , innondò tutti i con- 
tinenti con distruzione di tutte le creature vi- 
venti , e sparse dovunque gli avanzi degl’ ani- 
mali del Sud ( 1 ). 

La prima opinione la quale presuppone 
un’altra qualità deli’ Ecclitica diversa dalla at- 
tuale , e che deve essere sottoposta ai nostri 
sistemi planetarj , mediante un influsso polare, 
è contraria al calcolo di Laplace dietro il qua- 
le i cambiamenti dell’ obbliquità dell* ecclilì- 
ca come conseguenze della gravitazione com- 
posta de’ pianeti dee conservare un ciclo , che 
oltrepassa giammai i confini di i° ag . Per la 
seconda opinione parla anche 1’ osservazione 
che la maggior parte di quelle ossa fossili de- 
gl’ animali del Sud si ritrovano sparse nell* in- 
nondate regioni della terra , e che le selve 
fossili , sono la più pftrte dello stesso genere , 
che ora pure crescono in quelle regioni . In- 
tanto nasce qui la domanda come il mare potè 
crescere ad una sì mostruosa massa per alla- 
gare colle disperse acque tutti i continenti , e 
d’ onde nuovamente 1 scomparse questa gran 



( 1 ) Ebel. Op. cit. f. a , p. 4*4' 
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mass» , ed immensurabile quantità d* acquar 
dopo l’ innondazione , e come nuovamente ab- 
bia potuto farsi la popolazione della terra con 
nuovi animali . Noi comprendiamo bene , che 
per mezzo dell’ azione de’ terremuoti , e de’ vul- 
cani , per la formazione de’ coralli , ed altri 
testacei , per la precipitazione delia terra dal- 
1' acqua ( d’ onde 1’ arena , e le conchiglie si 
uniscono in una massa solida petrosa (i) , ©• 
non meno per P infiltramento della terra per 
mezzo de’ fiumi che metton foce nel mare , il. 
letto di questo a poco a poco si diminuisce , 
e P acqua deve innalzarsi , la quale può in se- * 
guito perforare la terra presentante una de- 
bole resistenza , porre sotto di essa grandi por- 
zioni di continente , e da un 1 altra parte crea- 
re un altro continente . Che. la terra nella di 
lei superficie già più volte abbia sofferti simili 
cambiamenti a noi lo mostrano le diverse spe- 
cie di pietre , le quali anche su gl’ alti monti 
hanno nella loro mistione varie in parte cono- 
sciute , in parte incognite conchiglie marine ,> 
ed altre arene , che una volta formavano il 
fondo del mare . Ma da queste parziali innon- 
dazioni non ben si rischiarano gli spandimenti 
degli avanzi degli animali del Sud , in tut- 
to il Nord , ed in altre regioni del mondo . 

Se noi ricevessimo una inondazione generale 



(1) Pine Bey spici vom Wachsen des Steine pus Spal- 
'hnziani Reisen in die beyde» Sisifi* . Y- Beigts Magaci», 
.2,4» Capii. 
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della terra, dovrebbe la quantità d'acqua ne- 
cessaria alla medesima , nella maggior parte 
derivare .dall’ aria , la quale avrebbe dovuto 
per uu iul’elice influsso planetario in gran par- 
te essere cangiata in acqua , ed indi nuova- 
mente nell’aria ricevuta. Questo planetario in- 
flusso avrebbe dovuto agire non solamente die- 
tio le leggi della gravitazione , ma piuttosto 
dietro le leggi polari perchè le chi miche natu- 
rali operazioni consistenti in decomposizioni y 
composizioni e trasformazioni de’ corpi , non. 
solo dipendono dalla gravitazione od attrazio- 
ne centrale , quanto dall’ influsso polare ; quin- 
di anche 1’ azione del Sole , e della di lui 
luce sulla vita de’ vegetabili , e degli animali 
si operano non dietro le leggi della gravità , 
ma giusta le leggi polari , perchè essi agisco- 
no sulla chimica stessa. 
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applicazioni delle Leggi Naturali Polari 3 
ai Fenomeni de* Coiyi organici in genere. 



Vi 1 . 

14. consideriamo ora anche i diversi 
fenomeni , e le azioni de’ corpi organici , i 
quali tanto nella loro origine , che nel loro 
successivo sviluppo si manifestano, essi sembra- 
no al primo sguardo luti’ affatto differenti dal- 
le azioni de’ corpi organici; perciò si diede il 
nome di vita alle azioni de’ corpi organici , che 
si manifestano ne’ loro periodi vitali , e di 
morta natura al loro stato inorganico, quan- 
tunque non a buon dritto , perchè anche fra 
questi corpi ha luogo una continua o recipro- 
ca tendenza , o azione dell’uno sull’altro , giu- 
sta le leggi galvaniche , in guisa che nulla si 
può in istretto significato riguardare come 
morto od inattivo , perchè ciascun corpo tra le 
sue proprie forze d’onde egli trae la di lui 
esistenza , e sugli altri agisce a lui li sotto- 
mette , o a loro divien soggetto, non è diffi- 
cile il provar ciò anche relativamente alla dif- 
ferenza corporale de’ corpi Organici , per modo 
che nulla si può opporre in proposito. Imper- 
ciocché in quanto 1 organizzazione permétte di 
esser ridotta ne’ corpi organizzati ad una pro- 
pria mistione e forma , ciò avviene a tutta la 
terra, e a di lei corpi fossili e minerali , e fa- 
cilmente si potrebbe dimostrare il passaggio 
de’ corpi non organizzati in organici , come 
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eie’ minerali in vegetabili , e di questi in corpi 
animali. In tal modo tutto ciò, che esiste so- 
pra la terra , c dentro* * la medesima in istretto 
senso, è organico e vivo, ma in diversa ma- 
niera , e in grado diverso mentre cosi richiede 
la natura de’ corpi. 

I naturalisti che non si trovarono alla por- 
tata di rischiarare per mezzo delle loro cono- 
sciute fisiche , chimiche , meccaniche forze ge- 
nerali le, azioni de’ corpi organizzati , hanno jl 
stabilite delle proprie iorze alle quali i corpi ^ 
viventi obbediscono , c chiamarono la somma 
di queste forze , la forza vitale , la quale di- 
fende i corpi viventi contro la generai forza 
della natura dirigente la di lei azione alla de- 
composizione de’ medesimi, e che allorquando 
è estinta per mezzo della morte abbandona i 
corpi organizzati alla forza universale di de-^* 
composizione , al chimismo. Ma parecchi ce-'- 
lebri uomini de’ nostri tempi ( 1 ) abbastanza 
dimostrarono il volontario , la spontaneità di 
quella divisione , e diversità della forza , men- 
tre questa supposta forza della vita non è nien- 
t’ altro , clic la naturai forza universale di at- 
trazione e ripulsione , che vien modificata di- 
versamente sotto varie circostanze , c perciò 
essa appare sotto diverse attività , e produce 
diversi effetti. 

i5. La natura de’ corpi non risulta da essa 
stessa ma dal loro rapportò cogli altri enti 



( 1 ) Y. Reil’s Ajrchiv f»er die Physiologie t. I.. 
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corporei , perche essi ciò die potino e ciò , 
cbe essi sono , lo hanno soltanto mediante la 
cooperazione degli altri.; quindi è che l’ esi- 
stenza e 1’ attività de’ Corpi organici viventi A 
trovasi in stretto legame coi cosi detti inorga- 
nici , e la vita de’ primi non può altrimenti 
sussistere, o comprendersi^, se non per mezzo 
dell’influenza degli ultimi. Tanto era sino ad 
ora difficile raccordare l’idea delle attività 
organiche , colle inorganiche , che si sono' an- 
che principalmente in questi nuovi tempi ac- 
curatamente esaminati i fenomeni delle vite % 
che anche P idea della vita , cui accompagna 
un perpetuo circolo di creazione, o di distru- 
zione , di organizzazioni , e disorganizzazioni 
soltanto può essere realizzata dalla natura con- 
siderata complessivamente , mentre si presenta 
il singolo nel tutto , siccome il tutto nel sin- 
golo; del resto tutte le vite dipendono dall’ec- 
citabilità, e dall’eccitamento. Si acconsentiva 
ciò , chè la vita, eccettuate le più sublimi in- 
tellettuali facoltà , consistesse in un processo or- 
ganico chiipicó nel quale si agita una meta- 
morfosi perpetua , un costante cambiamento 
eterno della materia per mezzo di*decofhposi- 
ziojii , nuove riunioni , precipitati e nuòve 
combinazioni, e si rappresentò anche eziandio 
come un processo di combustione . Ciò nulla 
di meno rimase sempre a noi tale processo 
organico chimico tuttora oscuro, sino a che 
noi fummo edotti per mezzo dell’ azione dell’ e- 
lettricità galvanica e della Pila Voltiana , che 
esiste nella natura una legge universale me? 

5 
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diante, la quale viene originato un processo 
chimico dal contatto di corpi o principi ete- 
rogenei sotto P influsso dell’ acqua , dell’ aria, 
del calore e della luce , onde i corpi , che 
vengono a contatto si decompongono , e pren- 
dono , siccome già si è detto, nuove mistioni e 
forme. Per il che sono ora d’ accoido la mag- 
gior parte de’ Fisiologi , che il processo vitale 
siegua dietro le leggi d^ll’ elettricità galvanica, 
e che conseguentemente i fenomeni vitali sieno 
parimente azioni dell’ influsso polare , che ha 
luogo si entro che fra i singoli organi di un 
corpo organizzato , e tra esso e i corpi este- 
riori , quantunque non sembrino ancora essere 
affatto certi relativamente a quest’ influsso. 

. All’oggetto di illustrare separatamente la leg- 
ge polare ne’ fenomeni de’ corpi organici viventi 
io credo che sarà meglio fatto , e non estraneo 
allo scopo di queste indagini , se io esponga 
primieramente le basi dalle quali dipende prin- 
cipalmente la base dell’ elettricità organica , 
di qyali modificazioni ella sia capace c come 
jjossono essere derivati , anzi debbano assoluta- 
mente derivarsi da essa i fenomeni vitali , tan- 
to la riproduzione , quanto la sensibilità ed 
irritabilità poiché ni un’ altra naturai legge 
è conosciuta , d’ onde esse possano esser de- 
dotte. 

1 6 . L’esistenza dell* elettricità animale è tal- 
mente dedotta dai fatti , che sulla medesima 
non puossi muovere alcun dubbio. L’elettrico 
organo della torpedine non solo ne mostra la 
i lei esistenza , ma anche una forte aziona 



del medesimo, che è stata data a quest’ ani- 
male per la propria difesa . L’ esperimento gal- 
vanico , nel quale per mezzo del contatto di ’ 
un nervo col suo muscolo di una rana , il musco- 
lo vien costretto alla contrazione , siccome per 
mezzo dell’elettricità metallica ha obbligati al 
silenzio tutti gli oppositori dell’ elettricità ani- 
male. Finalmente è dimostrato innoltre , che la 
base dell’ eccitazione dell’ elettricità , e di lei 
azione nella Pila Voltiana è riposta nel con- 
tatto de’ corpi eterogenei , che ponno essere 
non solamente metallici , ma eziandio o ve- 
getabili , od animali ; puossi anche da questa 
legge universale arguire , che per mezzo del 
contatto delle fluide e solide parti , e loro 
principj eterogenei nasca in tutti i corpi or- 
ganici , e si intrattenga anche ne’ loro singoli 
organi un processo galvanico d’ onde dipen- 
dono i loro individuali processi vitali , la loro 
mistione , organizzazione , e modo d’agire, alla 
qual conseguenza noi siamo tanto più autoriz- 
zati , in quanto che vediamo , che anche i pro- 
cessi vitali han uopo dell’ influsso dell’aria , della 
luce e del calore al pari de’ processi galvanici. 

17. Siccome risulta dal sin qui detto , che i 
processi vitali sieno giuochi eccitati dietro le 
leggi galvaniche dell’ elettricità galvanica , egli 
è dimostrato del pari , che una tale elettricità 
relativamente alla di lei azione sia suscettibile 
d* infinite modificazioni , che noi possiamo rile-* 
vare dall’ infinita varietà de’ di lei prodotti. 
Tutte le mistioni ed organizzazioni dei corpi 
organizzati provengono dal loro processo vitale 9 
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devono quindi i vitali processi e le elettricità , 
clie gli costituiscono , essere capaéi di altrettante 
* modificazioni , quanto si duuno varie mistioni 
ed organizzazioni nell’ intero regno animale e 
vegetabile ; e parimenti nella stessa guisa, clic 
la mistione e 1’ organizzazione riconoscono per 
fondamento la modificazione dell’elettricità or- 
ganila , parimente anche la modificazione del- 
1* elettricità organica è fondata sopra la mistio- 
ne e 1’ organizzazione ; ambedue devono per- 
tanto essere considerate come coesistenti ne’ cor- 
pi già organizzati. Ne dqriva quindi , che cia- 
scun corpo non che ciascun organo del mede- 
simo hanno un’ individuale modificata elettricità 
ed un individuale modificato vital processo se- 
condo la propria specie ; se le loro qualità fos- 
sero del tutto eguali , dovrebbero anche tutti 
gli animali e vegetabili tanto nel tutto che 
uè’ loro singoli organi ricevere un egual mistione 
ed una egual organizzazione , e manifestare 
eguali fenomeni vitali , e non potrebbero essere 
. differenti negli animali le ossa e cartilagini , i 
muscoli ,i tendini , i nervi ec. e la corteccia, 
il legno , il midollo , le radici , i tronchi , le 
foglie, i fiori c i frutti. 

Le varie modificazioni de’processi vitali gal- 
vanici si appalesano anche da che essi richie- 
dono pure alla loro origine , e propagazione 
un diverso influsso de’ corpi esteriori , e delle 
varie specie di corpi organici ; quindi altri 
traggono la loro vita soltanto nell’ acqua ma- 
rina , altri nella dolce*, ed altri nell’acqua pu- 
trida; altri in una pura atmosfera, altri in una 
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peggiore , ed altri in ‘altri 'còrpi organizzati ; 
alcuni producono in se stessi* il calore neces- 
sario alla loro vita , altri abbisognano del ca- 
lore altrui , principalmente , più , o meno del 
calor solare , altri vivono nell’ oscurità , altri - 
sotto la terra , e ad altri è immediatamente ne- 
ccessario il lume solare ; altri principiano e 
terminano il loro periodo vitale ai primi tempi 
dell’ anno , ed altri più tardo ; altri si cibano 
soltanto di particolari alimenti , certi invece ne 
sopportano diversi; tutti poi han bisogno di un 
moderato influsso de’ corpi esteriori tanto nel 
loro tenero che nel maturo periodo della vita; 
cosi è pure per lo più relativamente alla va- 
rietà de’ loro stati di sanità o malattia ec. Un 
egual mistione del seme con un’ ineguale influs- 
so degli agenti esteriori, causa un egual processo 
vitale, ed un egual prodotto organico. All’opposto 
un’ egual mistione del seme sotto ineguale influsso 
de’ corpi esteriori, cangiali processo vitale, e il suo 
prodotto più o meno degenera tanto nella mistio- 
ne, che nella forma, o perisce, del tutto. Da qui si 
intende 1* opinione de’ recenti Naturalisti , cioè che 
gli animali , e i vegetabili non abbian tutti potuto 
nascere nel medesimo luogo della terra , mentre 
in niuua parte della terra non si rivengono 
le diverse iribdifìcazioni delle esterne influenze, 
cfie richiedono i processi vitali de'Yarj anima- 
li e vegetabili. ( 1 ) 




(i) Rudolphi Beytraege zur Aulhropologie , «ad all- 
gemeiuen JNaturgescluchte, ^ : **;-,*» 

* .-■.•Jjpg- 



i. 

^* g u non sémbra perciò ebe sia impossibile, 
che essi anche continuamente possano nascere 
per il concorso di certe circostanze , d’ onde ne 
possano provenire sotto un dato influsso dei 
corpi esteriori tanto nuovi animali che vege- 
tabili , siccome altri corpi naturali , e che la 
terra non ancora abbia esaurita nella produ- 
zione di nuovi corpi la sua forza produttiva ; 
come anche può avvenire , che da un influsso 
infelice degli esteriori agenti possano perire le 
intiere specie di animali, ciò che provano gli 
avanzi de’ primi animali del mondo , -che ora 
non più esistono. Ne’ processi di decomposizio- 
ne e composizmone de* corpi inorganici , che 
operatisi nello stesso modo dietro le leggi gal- 
vaniche awien 1* eguale relativamente all’ influsso 
de’ corpi esteriori ; mentre per la diversità della 
mistione de’ corpi reciprocamente agenti l’uno 
sull* altro , del loro processo galvanico; e della 
in seguito eccitata elettricità ricevono una di- 
versa modificazione tanto quantitativa che qua- 
litativa J per questa cagione richiedono anche 
1’ influsso dell’ acqua , dell’ aria , del calore o 
della luce , ed altri corpi di diversa quantità 
« qualità , per ricevere questa o quell’ altra 
mutazione, come puossi veder tuttociò nelle va- 
rie operazioni chimiche. i : 

18. Poiché quindi la mistione e 1 ’ organiz- 
zazione costituiscono ne’ già . formati corpi or- 

S an izza ti i processi vitali e le modificazioni 
ella loro elettricità , così egli è certo che ned 
seme o germe , la miscela precede 1’ organiz- 
zazione, la di cui mistione già contiene le parti 
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eterogenee necessarie ad un proprio processo 
vitale, d' onde ne siegue la conveniente orga- 
nizzazione. Quindi è l'ondata la principal base 
de’ processi vitali e loro elettricità in una mi- 
stione conveniente a ciascuna specie di corpi 
organici , la qual mistione in se congiunge if 
seme de’ parenti , indi costituisce un processo 
vitale , die tiene alla specie , e produce un 
ente dell’ egual specie. Tal miscela si conserva 
nella di lei qualità in tutto il tempo deliavita 
per un simile processo vitale , abbenchò la ma- 
teria si rinnovi di continuo , ed intanto ella 
può ritenere la di lei qualità , in quanto è an- 
che capace di conservare il processo vitale ; 
perdendo però colesta qualità in un certo grado 
il processo vitale in seguilo non può sussistere, 
egli sì estingue , e nella avvenuta mutazione 
della miscela passa in altro processo, in quello 
di fermentazione o putreficazione , il qual pro- 
cesso non meno si produce dietro le stesse leg- 
, gì galvaniche , e sotto un medesimo influsso 
degli agenti esteriori. Chele miscele delle varie 
specie di animali e di vegetabili sieno diverse 
a noi insegnano 1’ odore e il sapore ', che noi 
scopriamo ne’ medesimi e ne’ loro organi, anzi 

S uesta varietà rinviensi pure negli stessi indi- 
idui d’ onde dipendono le loro proprietà nei 
suoi processi vitali. L’infinita varietà di queste 
mistioni sembra dipendere dalle varie combi- 
nazioni tanto delle rimote parti, che delle vi- 
cine. 

Poiché in qualunque organo di un corpo 
organizzato risulta un proprio processo vitale 
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proveniente dal contatto bielle sue parti fluide 
al qyal processo egli deve la di lui organiz- 
zazione e capacità d’ azione , cosi devesi nei 
medesimo produrre un’ incitazione elettrica ; 
d’onde ne siegue , che la produzione <lcli’ ani- 
male, e in genere dell’elettricità organica, non 
e limitata negli animali siccome comunemente si 
è creduto, al cervello, cd al sistema nervoso; 
ma die essa nasce tanto nel cervello , e prin- 
cipalmente nella di lui sostanza corticale si ricca 
di sanguigni , quanto in tutti gli altri organi , 
c che l’elettricità de’ singoli organi coll’ elettri- 
cità del cervello per mezzo di cambiamenti 
delle loro polarità agiscono reciprocamente gli 
uni sopra 1’ altro , e viceversa , e dan luogo 
alle cosi dette funzini animali. Parimente agi- 
scono i singoli organi eccettuato il cervello 1’ uu 
sopra 1’ altro per mezzo delle loro elettricità x 
si condizionano , e modificatisi reciprocamente 
nelle loro funzioni che sono fuori della sfera 
della percezione e della spontaneità. In ambi 
i casi i nervi servono come conduttori dell’ e- 
lettricità (j). 



* / ... . r • . • • 

(i) Le Leggi , colle quali 1' elettricità propagasi per 
mezzo de’ nervi non ancor tutte sono cognite. Pici corpo 
animale , e nel di lui stato naturale ,. polarità sembra- 
no occupare gli estremi dei nervi. Sembra , che nell’ atto, 
che un nervo propaga 1’ elettricità in una direzione , 1’ 
altro la propaghi in un’ altra. Dai nervi essa elettricità pro- 
pagasi nella midolla spinale , e da. questa nei uervi. I 
consensi , le simpatie chiamate da Piali" riflessioni, dello 
impressioni , lo attivazioni di Darwin , eh’ egli spiega per- 
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Già da lungo tempo fu osservato nei neonati 
senza cervello , senza capo , senza midolla spi- 
nale , anzi pure ove il cuore , i polmoni , e più 
visceri addominali vi mancavano y che anche 
senza tutto questo potè esistere la vita (*) . 



mezzo di contrazioni della sostanza midollare , gli eccita- 
menti diffusìbili , e le sfere di azione di Reil , di Htim- 
boid si devono subordinare al modo di propagarsi della 
elettricità nelle di lei differenti modificazioni , che ella su- 
bisce dalla diversa organizzazione , e venir spiegati per 
mezzo delle leggi polari. 

(*) L’autore riportando le osservazioni di Busch , Ma- 
lacarne, e le più recenti del Young riguardanti i feti accefa- 
li , dimostra all’ evidenza , che la vita individuale degli or- 
gani , quanto alla riunpvazione della miscela , ed alla con- 
formazione , è indipendente dal cervello e da mólti altri or- 
gani , e rifiuta 1’ opinione del Morgani , dell’ Haller , dei 
Sandifort e dell’ Otto , che ammettendo 1’ esistenza anterio- 
re del cervello ne’ feti accefali , ne attribuiscono la mancan- 
za alla macerazione di questo viscere prodotta dall’ idrocefa- 
lo. Anche laddove , dice egli , mancano il cervello , il cuo- 
re e i polmoni , le affinità degli organi , eccitate dal proces- 
so vitale attraendo il sangue arterioso pregno di ossigenio v 
e di parti nutritive , e ripeilendo il venoso carico di idroge- 
no , azoto , ed altri pincipj suppliscono al. difetto del cuore, 
^jiò però avviene anche negli animali fomiti di- cuore , non 
bastando la contrazione dei cuore e delle arterie a spingere 
il sangue ne’ vasi più tenui , ciò che dimostra la forza , che 
ai richiede -nelle injeziom. In questi è poi necessario un cuo- 
re , perchè per la natura della loro mistione molto più fa- 
cilmente si corrompono quindi volsi una circolazione , 
che rinnovi continuamente le parti. 
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In vano si ricorse ai ganglj , che in luogo 
del cervello dovevano esistere , dai quali in tal 
caso si derivava il succo nerveo vivificante , 
imperocché F esperienza di molti anni c’ inse- 
gnò, che tagliato un nervo , che niuita connes- 
sione aveva col cervello , e coi ganglj , pure 
i muscoli ai quali egli si distribuiva per lungo 
tempo rimanevano irritabili , ed applicativi gli 
stimoli davano molte contrazioni , alle quali non 
poìea bastare una si poca quantità di fluido 
nerveo , che si crcdea per anco esistere nel 
nervo tagliato. La cosa quindi appare da se , 
cioè che quel ricevuto fluido nervoso , o me- 
gliodetto elctlicità , si generi negli stessi mu- 
scoli dal coutatto delle parti fluide e solide, sino 
a tanto che quelli ponilo conservare la mistione 
necessaria alla vita, la quale produce per mezzo 
del conflitto coll’ elettricità del corpo irritante 
una contrazione a cui il muscolo è atto per la 
di lui organizzazione. ( 1 ), 

rf • . , ^ . • / t • a 4 . • • »0 4, 

T ■■ n . ■ i. 

(i) L’ organizzazione de* muscoli è tale che in questi 
organi 1’ irritabilità si manifesta nel sommo grado , e' né 
sieguono effetti corrispondenti meravigliosi , senza che I* 
organizzazione stessa venghi alterata. La rimtione . e il 
meccanismo ne Costituiscono 1* individualità d’ azione. L* 
ultima fibrilla, dice Cuvier, la più delicata appena sen- 
sibile ai nostri sensi , presenta pure una cavità , e s ; può 
riguardare come la riunione la piò semplice delle molecafe 
essenziali della sostanza carnea. Queste molecole , siegue 
egli , si 1 formano direi quasi crislallizandosi a vista d’ oc- 
chio , allorquando il sangue sì (issa. Fissandosi il sangue 
adunque , ei prende una forma , che tiene più ài solido ' 
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Ciò pur comprova V esperienza : se cioè una 
coscia di rana per mezzo di più contrazioni 
viene esauirita non più ubbidisce aliò stimolo; 
ma sente nuovamente l* azione del medesimo 

*> . * * * • 



depositando la cosi detta fibrina nel tessuto muscolare , la 

r ie unendosi ad altri principi ^> ene modificata in guisa 
esser capace a subir contrazioni , la qual capacità man* 
ca alla sóla fibrina del sangne. Il celebre Brugnatelli , Me- 
dici e Gandobfì , hanno osservato , questa non si contrae 
sotto 1’ azione dell’ elettrico. La mistioni de’ muscoli vieii 
più o men celermente alterata dopo la morte , lacerandosi 
le fibre con degli storti , a Cui esse certamente avrebbero 
resistito durante la vita in cui la loro resistenza è cosi 
grande , che nulla va di più raro della loro rottura. De 
Haen ha però osservato nel tetano conservarsi la contra- 
zione dopo morte , ciò che proviene dalla struttura capa- 
ce a mantenere il muscolo in quella situazione una vol- 
ta veementemente determinatasi. La circolazione del san- 
gue nel muscolo non è necessaria perchè succeda la con- 
trazione , giacché questa ha luogo anche dopo morte , quin- 
di la sola presenza di questo umore è sufficiente ma du- 
rante la vita la circolazione abbisogna alla rinnovazione 
dell’ umore medesimo. 

Nelle sperienze istituite sulle rase od altri animali , 1* 
armatura metallica a contatto del nervo e muscolo forma 
una catena galvanica , e l’ altra vien fatta dal sangue re- 
siduo ne’ vasi del muscolo e toccante le fibre muscolari , 
da cui eccitata 1’ elettricità , e congiunta nel muscolo ac- 
quista una maggior intensità. Eccitata 1’ elettricità , pel 
nervo propagasi al muscolo , e venendo in conflitto coll’ 
elettricità di questo ne eccita la contrazione. 
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dopo che ella sia stata lasciata in quiete ed 
abbia raccolta una quantità di elettricità , la 
quale continua a generarsi nel muscolo per il 
contatto “delle parti solide e fluide , siccome 



Onde eccitare il movimento de’ muscoli volontari è ne- 
cessario il conflitto dell’ elettricità cerebrale , e ile’ mu- 
scoli. Avviene al nutum voluntatis , che mutate le polarità 
dell’ elettricità cerebrale i muscoli or flessori or estensori 
si movono. Ritter osservò questa differenza tra -’ irritabi- 
lità de’ flessori od estensori, che chiudendo od aprendo 
la catena questi si contraggono sempre al polo negativo o 
d’ argento , quelli al polo positivo , ossia dello zinco. 
Qual mutazione nasca ne’ principi de’ fluidi e solidi nel 
muscolo dal conflitto delle elettricità opposte , e qual sia 
la causa prossima della di lui contrazione , non si può 
determinare. Questo conflitto o nelle libre ^muscolari , o • 
ne’ fluidi contenuti ne’ vasi , deve produrre una mutazione, 
per cui le fibre si abbreviano. Humbold attribuì ciò all* 
approssimazione degli elementi del muscolo. Il sig. Pro- 
chaska opina che ne’ fluidi avvenga una rarefazione e ga- 
zificazione , per cui i minimi vasi intessuti alle fibre mu- 
scolari alquanto intumidiscono e rendono le libre più bre- 
vi f piegandole in più punti perchè non si dà ragione 
per cui 1’ elettricità debba agire più nelle solide -che nelle 
fluide parti. O 1’ una , e P altra , dice egli , di queste o- 
piuionì è vera , e non si può ammettere uua terza spie- 
gazione. Il fenomeno della contrazione , scrive V illustre 
Tomasiui , può essere considerato come il seguito di un 
cangiamento chimico operato per una forza di attrazione , 
che non prova ostacoli. Rilassamento e contrazione , se- 
condo Reil , sono due diversi gradi di coerenza nello stes- 
so organo cagionati da un cambiamento della materia a— 
stimale operata da uno stimolo. Ma da questi si risguard» 
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pella Pila Voltiana , e ciò fa sino a tanto che 
i .muscoli, puoi) conservare immutala la loro 
mistiono (*). Ciò vien rischiarato pule dallo 
sperimento istituito da. Bitter nel quale egli ar- 







1’ ossigeno come stimolo e non come restauratore dell’ir- 
ritabilità e membro necessario ad eccitare la elettricità or* 

• panica. I var) fenomeni che offrono 1© gambe delle rana 
messe in diverse soluzioni , e il cuore stesso tentato con di- 
versi fluidi , si spiegan meglio die.tro le mutazioni delle po- 
larità j lexontrarie direzioni del molo elettrico ora nel mu- 
scolo, ora nel nervo e simili , come può ssi rilevare dagli spe- 
rimenti di Hunibold e Pfaff , dietro la maggior o minor re— 
ceptività dell’ organo sia questa indotta anche artificfelmen* 
Je all’ eccitazione del processo elettrico , e finalmente dietro 
1’ alterazione della mistione dell’ organo stesso. 

(*) La mutazione più o men rapida della miscela de’ mu- 
scoli degli animali sottoposti agli sperimenti elettrici, è re- 
lativa.alla classe , che occupano questi animali medesimi , 
ed al genere di morte , di cui sono periti. Ognuno sa , che 
- le contrazioni si ottengono per più lungo tempo , negli ani- 
mali a sangue freddo , siccome nelle testuggini , nelle rane, 
ed altri rettili , che non in quelli a sangue caldo e più du- 
i ano ancora se quelli sieno stati trucidati , o colpiti da altra 
•morte violenta. La causa di questa differenza si riconosce 
nella propria organizzazione , e reccptività , dietro la quale 
il processo elettrico spontaneo è più o meno accelerato, giu- 
sta le diverse circostanze , e condiziona gli organi in un mo- 
do negativo all’ evoluzione ulteriore del processo medesimo. 
Tra queste circostanze dee pure annoverarsi la varietà delle 
stagioni che ha tanta influenza sulla varia intensità del pro- 
fesso elettrico organico , e conseguentemente sulla maggiore, 

• (muore alterazione della mistione organica. 
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ino in una stessa maniera le coscie di due ra- 
ne viventi , chiuse egli in una la catena, ncl- 
1’ altra lasciollu aperta , dopo trascorsa un’ ora 
rinvenne egli elle la rana della chiusa catena 
non era in verun modo più eccitabile , mentre 
all’ opposto r altra conservava ancora una assai 
viva eccitabilità. Ha quindi il vivace processo 
di ossidazione che accompagnò 1’ azione galva- 
nica nella chiusa catena , distrutta la mistione 
necessaria alla vita , la quale non poteva ve- 
nir cangiata suilicien temente per diletto della 
circolazione , e mediante la quale veniva sosten- 
tato il vital processo durante fino a quel punto, 
nella stessa guisa, che nella PilaVoltiana si di- 
minuisce la di lei azione in proporzione che i 
metalli si ossidano , l’ aria circum ambiente vien , 
privala del di lei ossigeno e divengono conse- 
guentemente incapaci ad intrattenere 1’ aziono 
galvanica. Non b adunque verisimile 1* opinio- 
ne di alcuni Fisiologi sull’ origine dell’ elettri- 
cità animale , i quali giusta il primo parere di 
Rittcr (ì) facevano provenire dal contatto del 
muscolo , nervo e sangue. 11 processo galvanico 
è assai più diffuso nella natura organica che 
il nervoso e muscular sistema , questo noi os- 
serviamo ne’ vegetabili e negli animali del ge- 
nere de’ Zoofiti senza che contro ciò che di- 



(i) Beweìs , dass eins bestsadiger Galvaaiwmtf de§ 
Lebens prozess. — J798. 
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mostra 1 esperienza si possa con fondamento 
attribuire a questi animali , e nervi, e mu- 
scoli (*) . ^ 

Innoltre noi vediamo pure che nella mistio- 
ne del seme di ambidue i generatori ha ‘luogo 
un processo vitale d’ onde gradatamente svilup- 
paci il corpo organizzato , e i di lui organi - 
devono conseguentemente i nervi , i muscoli 
pur considerarsi come prodotti di processi già 
determinati e dell’ elettricità , abbenchè nei- 
mezzo della comparsa di questo o quell’ orga- 
no la vita venga eccitata a maggiori e più 
perlefte azioni. 00 r 

2 °. Ne processi galvanici de’ corpi organiz- 
zati ed inorganici suolsi separatamente consi- 
derare il Chimico e il Dinamico , quantunque 
essi sieno inseparabili , e non possa esistere il 
Chimico senza il Dinamico. Il Chimico consiste 
in un ossidazione e disossitazione , siccome su 
1 ciò ne istruì la Pila Voltiana. In cotesta pila 
1 acqua e l’aria cir.cumambiente perdono il loro 
ossigeno , quindi si disossidano , i metalli si uni- 



« • 

n Pare però , che potrebbe aver qualche grado di 
probabilità l 1 opinione del Ridotti, il quale non nega, che 
ni questi animali non si rinvenghi un distinto sistema 
inusculare , o nervoso , e ncmmen tracce de’ medesimi , 
ina crede che tanto il principio muscolare , quanto il ner- 
voso , formino parte della mistione nella semplice orga- 
ganizz azione di questi animali. Non è men ver© perciò , 
che il processo clettiaco sia più esteso nella natura che 
non i due mentovati sistemi. V. Entozoa. t 



Digilized by Google 



